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NOTA PRELIMINARE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI PER L’ANNO 2014 E PER IL TRIENNIO 2014-2016 

 

1. PREMESSA 

La decisione di bilancio per il 2014 e per il triennio 2014-2016 si inquadra nel generale percorso di 

rigore avviato negli ultimi anni, caratterizzato dall’obiettivo di assicurare una incisiva azione di 

contenimento della spesa della Presidenza del Consiglio, dovendo contribuire, al pari di tutte le 

amministrazioni, al risanamento della finanza pubblica.    

In questo contesto, il bilancio di previsione - espressione principale  dell’autonomia organizzativa, 

regolamentare, finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio - è stato elaborato in coerenza 

con la direttiva del Segretario generale del 19 settembre 2013, con la quale sono stati forniti gli 

indirizzi  per la formulazione delle previsioni. In particolare, è stato richiesto ai titolari dei centri di 

responsabilità e di spesa di proseguire nell’azione di razionalizzazione e ottimizzazione della spesa 

già avviata negli anni precedenti, ponendosi ulteriori obiettivi di risparmio. Come lo scorso anno si 

è, dunque, proceduto ad un puntuale riesame delle effettive esigenze e dei meccanismi che incidono 

sulla spesa, per individuare interventi mirati alla sua progressiva riduzione e riqualificazione; 

obiettivo complesso in quanto va realizzato senza incidere sui livelli qualitativi delle funzioni 

istituzionali della Presidenza del Consiglio. 

Le previsioni di bilancio sono state definite tenendo conto dei vincoli derivanti dal quadro 

economico finanziario di riferimento, promuovendo l’uso ottimale delle risorse pubbliche e una 

migliore valutazione delle priorità politiche per la realizzazione delle azioni programmatiche. 

Il potenziamento del processo di spending review intrapreso lo scorso anno, che ha assunto carattere 

strutturale, e la promozione di comportamenti virtuosi da parte dei differenti livelli organizzativi 

consentirà poi, nel corso del 2014, una strategia di bilancio che, a medio termine, permetterà di 

realizzare ulteriori risparmi, in particolare sulla spesa per consumi intermedi. In tale contesto si  

inquadra lo sforzo di ricollegare il ciclo di bilancio a quello delle performance: una corretta 

esposizione dei dati previsionali costituisce, infatti, l’indispensabile presupposto per un’efficace ed 

efficiente gestione delle risorse pubbliche finalizzate al raggiungimento degli obiettivi e per 

l’attivazione del processo programmazione-risultati-valutazione che deve condurre ad una maggiore 

responsabilizzazione dei vertici amministrativi. Da quest’anno quindi, la nota preliminare, nella 

parte speciale riferita alle singole Missioni e Programmi, evidenzierà le singole Mission dei vari 

Dipartimenti e Uffici della Presidenza, il budget assegnato nonché  gli specifici programmi di spesa 

che si intendono realizzare con il predetto budget. Ciò consentirà di verificare, in sede di controllo 

dei risultati, mediante specifici indicatori finanziari la realizzazione dei vari obiettivi (programmi). 
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2.  STRUTTURA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

Il bilancio di previsione 2014 della Presidenza del Consiglio, analogamente al bilancio dello Stato, è 

articolato per missioni e programmi, affidati a ciascun centro di responsabilità deputato alla 

gestione unitaria di aree funzionali omogenee. Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli 

obiettivi strategici perseguiti nell’utilizzo delle risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate, mentre i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività realizzate 

dall’amministrazione volte a perseguire le finalità  individuate nell’ambito delle missioni. 

La struttura del bilancio 2014 è stata adeguata in relazione alla nuova compagine governativa e 

tiene conto del trasferimento della competenze in materia di turismo al Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo (MIBACT) - disposto dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, di 

conversione del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43 - nonché di quello relativo alle funzioni del 

Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica 

all’Agenzia per l’Italia Digitale, di cui all’articolo 20 del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 134. 

 

2.1. Istituzione di nuovi centri di responsabilità  

In particolare risultano istituiti due nuovi centri di responsabilità. In relazione alle politiche in 

materia di integrazione, infatti, delegate ad un Ministro senza portafoglio, è stato necessario  

istituire un apposito centro di responsabilità denominato “Integrazione” per dare evidenza separata a 

tale politica. 

Inoltre, l’attribuzione al Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane 

delle competenze in materia di coordinamento delle amministrazioni centrali interessate ai processi 

di ricostruzione e di sviluppo nella città dell’Aquila e dei comuni del cratere abruzzese e delle 

funzioni di autorità di gestione del POIN “Attrattori culturali e turismo” ha comportato la necessità 

di istituire uno specifico centro di responsabilità denominato “Sviluppo delle economie territoriali e 

delle aree urbane”. 

L’istituzione di tali centri, oltre a porre in risalto le politiche perseguite, va anche inquadrata nella 

necessità di dare evidenza al ciclo programmazione/risultati, finalizzato ad una maggiore 

responsabilizzazione dei vertici amministrativi. 
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2.2. Trasferimento di competenze 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2013 sono state stabilite le 

modalità di trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in attuazione  

della legge 24 giugno 2013, n. 71, di conversione del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43.  

Conseguentemente le risorse finanziarie afferenti il triennio 2014/2016 non sono state stanziate sul 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio ma sullo stato di previsione del MIBACT. I 

capitoli afferenti le politiche per il turismo, iscritti nell’ambito del centro di responsabilità n. 7,  

sono mantenuti in bilancio per consentire di attuare, nel 2014, il trasferimento al Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo delle risorse di competenza del 2013 relative alle politiche in 

materia di turismo non impegnate al 31 dicembre 2013 e delle risorse relative ai residui passivi e 

perenti ancora presenti nelle scritture contabili della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla data 

del 31 dicembre 2013. Inoltre, a seguito dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio del 

21 ottobre 2013 di riorganizzazione del Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo sport, in 

conseguenza del trasferimento delle funzioni in materia di turismo al predetto Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, si è proceduto alla modifica della denominazione del relativo 

centro di responsabilità in “Affari regionali, autonomie e sport”. 

In attuazione dell’articolo 22  del decreto legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 134 del 2012, è in corso di adozione il decreto recante le modalità di trasferimento 

all’Agenzia per l’Italia Digitale delle risorse finanziarie gestite dal Dipartimento per la 

digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica. Non si è proceduto 

alla soppressione del centro di responsabilità riferito all’area funzionale del Dipartimento per la 

digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica per permettere di 

trasferire all’Agenzia per l’Italia digitale, nell’esercizio finanziario 2014, le risorse finanziarie 

afferenti i residui passivi e perenti iscritti nel bilancio della Presidenza definitivamente accertati al 

31 dicembre 2013 e per effettuare le operazioni di consuntivo.   

 

2.3. Trasferimento di capitoli 

Va, altresì, evidenziato che le risorse destinate al funzionamento della Autorità Nazionale 

AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche, allocate sul 

capitolo 2116 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, saranno 

trasferite al suindicato organismo, a decorrere dal 2014, direttamente dal predetto Ministero 

dell’economia e delle finanze  e, quindi,  non più iscritte sul bilancio autonomo della Presidenza. 
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Il capitolo 131 relativo alle spese per l’Unità per la semplificazione, in applicazione della delega 

conferita al Ministro per la funzione pubblica in materia di semplificazione è stato trasferito dal 

centro di responsabilità n. 5 “Riforme istituzionali” al centro di responsabilità n. 6 “Funzione 

pubblica”. 

 

2.4. Istituzione nuovi capitoli 

In relazione alla previsione di nuovi capitoli riferiti alle politiche assegnate alla Presidenza del 

Consiglio nel disegno di legge di bilancio 2014/2016, sono stati istituiti nel bilancio autonomo i 

corrispondenti capitoli di spesa. Inoltre, sono stati istituiti nuovi capitoli di spesa su proposta dei 

titolari dei centri di responsabilità, in base alla pianificazione di nuove iniziative. In allegato, per 

maggiore chiarezza, è stato predisposto un apposito elenco dei capitoli di nuova istituzione (cfr. 

elenco A). 

 

3. SPESE ACCENTRATE 

Nel bilancio 2014, sarà ulteriormente implementata la gestione accentrata di alcune spese, 

finalizzata ad ottenere economie di scala nell’acquisizione dei beni e servizi, all’eliminazione di 

possibili duplicazioni di costi, nonché alla razionalizzazione delle procedure di acquisto e 

all’ottimizzazione dell’utilizzo del personale. In particolare: 

- sul CR 9 “Informazione ed editoria” oltre alle spese di comunicazione istituzionale e quelle per 

acquisto di spazi pubblicitari e pubblicazioni, saranno accentrate, nel corso dell’anno, anche quelle 

per i convegni. L’accentramento, infatti, ha consentito attraverso una più attenta valutazione delle 

scelte strategiche di comunicazione, la promozione di scelte integrate di comunicazione fra più 

amministrazioni, lo sviluppo di sinergie tra le diverse campagne, evitando la  reiterazione o la 

proliferazione di temi contigui. Per consentirne la tracciabilità tra i vari centri di spesa 

(Dipartimenti/Uffici) le risorse destinate alla comunicazione e ai convegni saranno, in analogia con 

lo scorso anno, distinte, sui pertinenti capitoli del CR 9, in più piani gestionali; 

- sull’Ufficio del Cerimoniale di Stato continuano ad essere accentrate le spese per interpretariato. 

L’accentramento ha, infatti, consentito la standardizzazione dei costi con conseguenti riduzioni di 

spesa; 

- sul Dipartimento per le politiche di gestione, promozione e sviluppo delle risorse umane e 

strumentali  continueranno ad essere accentrate: 

a) le spese per lavoro straordinario e quelle per i buoni pasto nonché quelle relative al trattamento 

accessorio del personale in servizio presso gli Uffici di diretta collaborazione dei Ministri senza 

portafoglio e dei Sottosegretari di Stato. L’accentramento ha, infatti, consentito una ottimizzazione 



5 
 

dell’utilizzo del personale consentendo di svincolare le risorse umane prima destinate a tali spese 

alle politiche di settore, limitando l’ulteriore ricorso all’istituto del comando; 

b) le spese per minuto funzionamento, quelle per le utenze, per la mobilità, per la manutenzione 

degli immobili, di apparecchiature, attrezzature, impianti e dei sistemi informativi, per il restauro 

dei mobili nonché quelle per la pulizia e per il facchinaggio. Inoltre, nel corso dell’anno, potranno 

essere accentrate anche le spese per giornali, per rassegne stampa, per fotoriproduzioni.  

L’accentramento ha, infatti, consentito: 

- una verifica puntuale del rispetto dei limiti di spesa relativi alla mobilità, disposti dalla 

legislazione vigente e l’adozione di una circolare per la riduzione del parco macchine e l’utilizzo 

condiviso delle auto di servizio, con conseguenti riduzioni di spesa; 

- la possibilità di stipulare un unico contratto CONSIP per le spese di manutenzione, facchinaggio, 

pulizia e permetterà nel corso dell’anno di procedere ad una revisione puntuale dei fabbisogni in 

modo da poter rivedere in diminuzione la spesa per i contratti; 

- di razionalizzare la spesa per minuto funzionamento anche attraverso l’ottimizzazione delle scorte. 

All’ulteriore accentramento si procederà mediante variazioni compensative in corso d’anno, in 

modo da consentire anche una adeguata valutazione dell’ottimale utilizzo del personale, alla luce 

delle  nuove spese accentrate. 

 

4. SINTESI DEL QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO PER L’ANNO 2014 E 

RELATIVO TRIENNIO 2014-2016; RICOSTRUZIONE E ANALISI DEI FLUSSI 

FINANZIARI. 

4.1. La formulazione delle previsioni tiene conto dei vincoli previsti dal disegno di legge di bilancio 

all’esame del Parlamento
1
, come modificato dalla nota di variazione A.S. 1121/bis, che assorbe gli 

effetti delle ultime manovre finanziarie
2
 e determina gli stanziamenti previsionali delle sette 

missioni e dei relativi programmi e capitoli iscritti nello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze, che alimentano quelli del bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio. 

                                                           
1 A.S. n. 1121  
2In particolare quelli disposti  dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dal decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dal 

decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,  convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; dal decreto legge 8 aprile 2013 n. 35 convertito, con modificazioni, dalla legge  6 giugno 2013 n. 64;dal decreto-
legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85, recante” Interventi urgenti in tema di sospensione 

dell’imposta municipale propria, di rifinanziamento di ammortizzatori sociali in deroga, di proroga in materia di lavoro a tempo determinato presso le 

pubbliche amministrazioni e di eliminazione degli stipendi dei parlamentari membri di governo”;  dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2012 (applicazione clausola di salvaguardia); dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10 luglio 2013 (applicazione clausola 

di salvaguardia);dal decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2014, n. 125;dal decreto-legge 31 

agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; dal decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. 
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Eventuali variazioni di bilancio, che si rendessero necessarie a seguito dell’approvazione definitiva 

del bilancio dello Stato, saranno apportate, ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del DPCM  22 

novembre 2010 concernente la disciplina dell’autonomia  finanziaria  e contabile della Presidenza 

del Consiglio, con successivo decreto di variazione. 

 

4.2. Le previsioni tengono, altresì, conto delle disposizioni che hanno stabilito specifici limiti per 

alcune tipologie di spesa, quali le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza (20% della spesa impegnata nell’anno 2009), per missioni (50% della spesa 

impegnata nel 2009), per l’acquisto, la manutenzione e il noleggio e l’esercizio di autovetture (50% 

dell’impegnato 2011) nonché, per le spese relative ad esperti ed incarichi di studio e consulenza, 

delle disposizioni di cui al decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 125 del 2013 che ha disposto nuovi limiti di spesa  nella misura, per l’esercizio finanziario 2014 

dell’80% di quello del 2013 e, per l’esercizio finanziario 2015 del 75%  di quello del 2014. 

 

4.3. A legislazione vigente, gli stanziamenti provenienti dal bilancio dello Stato risultano pari ad  

euro 3.117.330.611,00 di cui euro 2.224.741.947,00 destinati alla protezione civile. Dei rimanenti 

stanziamenti, pari ad euro 892.588.664,00, euro 300.244.638,00 (cap. 2120) sono destinati alle 

spese obbligatorie, euro 41.244.711,00 (cap. 2115) a quelle di funzionamento ed euro 

551.099.315,00 sono  riferite alle cd. politiche di settore. Il complesso dei trasferimenti per l’anno 

2014 risulta, dunque, in diminuzione rispetto al precedente esercizio, per un importo pari ad euro 

64.490.371,00.  

In particolare risultano ridotti i fondi stanziati per le esigenze di protezione civile che passano da 

euro 2.456.059.708,00 del 2013 ad euro 2.224.741.947,00 del 2014, con una diminuzione di euro 

231.317.761,00, le spese obbligatorie della Presidenza che passano da euro 300.423.025,00 ad euro 

300.244.638,00, con una diminuzione di euro 178.387,00.  

Risultano, inoltre, trasferite nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo le risorse destinate alle politiche del turismo mentre il Ministero dell’economia e delle 

finanze provvederà direttamente, al trasferimento delle risorse all’Autorità Nazionale 

AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche. 

A fronte delle predette riduzioni, i trasferimenti evidenziano un incremento di euro 78.117.061,00 

per maggiori risorse assegnate a politiche e di euro 122.200.000,00 per l’istituzione di  otto nuovi 

capitoli nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (2112, 2124, 2126, 

2190, 2191, 7474, 7455 e 2127). 
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Di questi ultimi, euro 30.000.000,00  sono destinati al finanziamento del Fondo per l’accesso al 

credito per l’acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie, euro 1.700.000,00 alla gestione 

ed implementazione del portale Normattiva e del Progetto X-Leges, euro 6.000.000,00 al 

finanziamento del Fondo nazionale integrativo per i comuni montani,  euro 50.000.000,00 al 

finanziamento del Fondo straordinario di sostegno all’editoria, euro 9.500.000,00 alla celebrazione 

del centenario della Prima Guerra Mondiale, euro 10.000.000,00 al finanziamento del Fondo di 

garanzia per i mutui relativi agli impianti sportivi e, infine, euro 15.000.000,00 al pagamento delle 

somme dovute per l’esecuzione di pronunce giurisdizionali derivanti dalla mancata attuazione di 

direttive comunitarie.  

In analogia con gli anni precedenti, si riporta di seguito il quadro sinottico delle entrate suddiviso 

per missioni, programmi e capitoli, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle finanze afferenti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri (cfr. tabella 1). 

Nella medesima tabella è altresì riportata l’incidenza di ciascuna Missione sul totale dei 

trasferimenti e nella tabella 2  è esposto il raffronto dell’incidenza delle missioni nel 2013 e 2014. 
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Tabella1 

N./MISSIONE N. PROGRAMMA 

CAPITOLI 

ENTRATA 

TESORO 

PREVISIONI 
2014 

TOTALE 

MISSIONE              

(quota parte 

PCM) 

%          
incidenza 
missione 

1 Organi costituzionali, a 

rilevanza costituzionale e 

Presidenza del Consiglio 

dei Ministri 

1.3 PCM 

2115 41.244.711 

473.740.543 15,20 

2120 300.244.638 

2124 1.700.000 

2127 15.000.000 

2191 1.500.000 

7474 8.000.000 

1.3 Servizio civile 2185 106.051.194 

3 Relazioni finanziarie 

con le autonomie 

territoriali 

3.1 Erogazioni a enti territoriali 

per interventi di settore 
2126 6.000.000 6.000.000 0,19 

8 Soccorso civile 8.5 Protezione civile 

2179 40.000.000 

2.224.741.947 71,37 

2184 7.559.458 

7437 26.500.000 

7438 7.500.000 

7439 20.128.384 

7441 102.000.000 

7443 796.141.917 

7444 7.583.000 

7445 1.000.000 

7446 65.965.033 

7447 391.294.000 

7449 13.100.000 

7451 370.155 

7452 550.000.000 

7459 195.600.000 

15  Comunicazioni 15.4 Sostegno all'editoria 

2183 131.781.289 

192.089.024 6,16 2190 50.000.000 

7442 10.307.735 

24 Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 

24.4 Lotta alle dipendenze 2113 8.360.814 

94.678.229 3,04 

24.5 Protezione sociale per 

particolari categorie 

5210 938.469 

5211 1.056.599 

24.7 Sostegno alla famiglia 

2102 20.916.054 

2112 30.000.000 

2118 1.081.696 

2119 200.000 

24.8 Pari opportunità 2108 32.124.597 

30 Giovani e sport 

Attività ricreative e sport 
7450 61.200.000 

87.971.629 2,82 
7455 10.000.000 

30.2 Incentivazione e sostegno 

alla gioventù 
2106 16.771.629 

32 Servizi istituzionali e 

generali delle 

amministrazioni 

pubbliche 

32.1 Servizi generali, formativi, 

assistenza legale ed 

approvvigionamenti per le 

amministrazioni pubbliche 

5200 5.851.437 

38.109.239 1,22 

5201 15.100.000 

5217 1.595.516 

5218 11.656.286 

5223 3.906.000 

   

3.117.330.611 

   

Fonte: disegno di legge di bilancio aggiornato con nota di variazione A.S. 1121/bis.                        
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Tabella2 

N./MISSIONE N. PROGRAMMA 

CAPITOLI 

ENTRATA 

TESORO 

PREVISIONI 
2013 

TOTALE 

MISSIONE              

(quota parte 

PCM) 

%          
incidenza 
missione 

PREVISIONI 
2014 

TOTALE 

MISSIONE              

(quota parte 

PCM) 

%          
incidenza 
missione 

1 Organi costituzionali, a 

rilevanza costituzionale e 

Presidenza del Consiglio 

dei Ministri 

1.3 PCM 

2115 37.822.512 

409.583.659 12,87 

41.244.711 

473.740.543 15,20 

2120 300.423.025 300.244.638 

2124   1.700.000 

2127   15.000.000 

2191   1.500.000 

7474   8.000.000 

1.3 Servizio civile 2185 71.338.122 106.051.194 

3 Relazioni finanziarie con 

le autonomie territoriali 

3.1 Erogazioni a enti territoriali 

per interventi di settore 
2126       6.000.000 6.000.000 0,19 

8 Soccorso civile 8.5 Protezione civile 

2177 550.000.000 

2.456.059.708 77,19 

  

2.224.741.947 71,37 

2179 40.000.000 40.000.000 

2184 2.358.000 7.559.458 

7437   26.500.000 

7438   7.500.000 

7439 18.907.425 20.128.384 

7441   102.000.000 

7443 795.941.917 796.141.917 

7444 7.583.000 7.583.000 

7445 1.000.000 1.000.000 

7446 420.275.366 65.965.033 

7447 391.294.000 391.294.000 

7449 33.100.000 13.100.000 

7451   370.155 

7452   550.000.000 

7459 195.600.000 195.600.000 

7462 0   

15  Comunicazioni 15.4 Sostegno all'editoria 

2183 127.722.000 

137.472.000 4,32 

131.781.289 

192.089.024 6,16 2190   50.000.000 

7442 9.750.000 10.307.735 

24 Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 

24.4 Lotta alle dipendenze 2113 6.489.738 

40.771.045 1,28 

8.360.814 

94.678.229 3,04 

24.5 Protezione sociale per 

particolari categorie 

5210 887.710 938.469 

5211 999.450 1.056.599 

24.7 Sostegno alla famiglia 

2102 19.784.000 20.916.054 

2112   30.000.000 

2118 1.003.842 1.081.696 

2119 200.000 200.000 

24.8 Pari opportunità 2108 11.406.305 32.124.597 

30 Giovani e sport 

30.1 Attività ricreative e sport 

2111 0 

67.408.000 2,12 

  

87.971.629 2,82 

7450 61.200.000 61.200.000 

7455   10.000.000 

30.2 Incentivazione e sostegno 

alla gioventù 
2106 6.208.000 16.771.629 

31 Turismo 
31.1 Sviluppo e competitività 

del turismo 

2107 9.810.304 

28.269.304 0,89 

  

    2193 15.600.000   

2194 2.859.000   

32 Servizi istituzionali e 

generali delle 

amministrazioni pubbliche 

32.1 Servizi generali, 

formativi, assistenza legale ed 

approvvigionamenti per le 

Amministrazioni pubbliche 

2116 2.520.990 

42.257.266 1,33 

  

38.109.239 1,22 

2117 2.520.990   

5200 5.411.000 5.851.437 

5201 15.100.000 15.100.000 

5217 1.142.000 1.595.516 

5218 11.656.286 11.656.286 

5223 3.906.000 3.906.000 

   

3.181.820.982 

  

3.117.330.611 

  Fonte: 2013 – disegno di legge di bilancio aggiornato con co nota di variazione A.S. 3585/2-bis; 2014 – disegno di legge di bilancio 

aggiornato con nota di variazione A.S. 1121/bis.                        
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In particolare, emerge che la Missione Soccorso civile incide sul complesso dei trasferimenti 

provenienti dal MEF per il 71,37% del totale, che le risorse complessivamente destinate alle cd. 

politiche incidono per il 13,43% del totale e che le risorse destinate alla Missione Organi 

costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio sono pari al 15,20% del totale. 

Peraltro, va ricordato che in quest’ultima Missione è ricompreso il trasferimento destinato al 

Servizio civile, pari ad euro 106.051.194,00; pertanto l’incidenza del programma Presidenza del 

Consiglio, al netto di tale trasferimento, è pari all’11,79% del totale, con un aumento dell’ 1,16% 

rispetto al bilancio 2013. Nella tabella 3 e relativo grafico è rappresentata l’incidenza dei 

trasferimenti relativi alle spese obbligatorie e di funzionamento della Presidenza del Consiglio, di 

quelli relativi al Servizio civile ed alla Protezione civile nonché di quelli determinati per il 

complesso delle restanti politiche.   

    Tabella 3 

 

 

 

Conseguentemente, è di tutta evidenza che la politica di contenimento della Presidenza del 

Consiglio può incidere, sostanzialmente, solo sulle risorse destinate alle spese obbligatorie e alle 

spese di funzionamento, essendo quelle destinate alle politiche predeterminate dalla legge e come 

tali vincolate alla realizzazione di obiettivi specifici.  

Nella tabella 4, per completezza, è esposto l’andamento delle entrate nel triennio 2012-2014. 
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Tabella 4 

  

2012 2013 2014 

N./MISSIONE N. PROGRAMMA 

TOTALE 

MISSIONE              

(quota parte 

PCM) 

TOTALE 

MISSIONE              

(quota parte 

PCM) 

TOTALE 

MISSIONE              

(quota parte 

PCM) 

1 Organi costituzionali, a 

rilevanza costituzionale e 

Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 

1.3 PCM 342.257.469 338.245.537 367.689.349 

1.3 Servizio civile 68.811.800 71.338.122 106.051.194 

3 Relazioni finanziarie con le 

autonomie territoriali 

3.1 Erogazioni a enti 

territoriali per interventi di 

settore 

    6.000.000 

8 Soccorso civile 8.5 Protezione civile 1.670.392.269 2.456.059.708 2.224.741.947 

15  Comunicazioni 15.4 Sostegno all'editoria 137.713.827 137.472.000 192.089.024 

24 Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 

24.4 Lotta alle dipendenze 

52.222.196 40.771.045 94.678.229 

24.5 Protezione sociale per 

particolari categorie 

24.7 Sostegno alla famiglia 

24.8 Pari opportunità 

30 Giovani e sport 

30.1 Attività ricreative e 

sport 

71.206.993 67.408.000 87.971.629 

30.2 Incentivazione e 

sostegno alla gioventù 

31 Turismo 
31.1 Sviluppo e 

competitività del turismo 
28.662.522 28.269.304 0 

32 Servizi istituzionali e 

generali delle 

amministrazioni pubbliche 

32.1 Servizi generali, 

formativi, assistenza legale 

ed approvvigionamenti per le 

Amministrazioni pubbliche 

41.734.480 42.257.266 38.109.239 

  

2.413.001.556 3.181.820.982 3.117.330.611 
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4.4. Dal raffronto dei dati previsionali 2014 con i flussi di entrata del decorso esercizio (cfr. Tabella 

2) sotto l’aspetto della composizione delle risorse assegnate si può, inoltre, rilevare che: 

-  le risorse destinate al Servizio civile passano da euro 71.338.122,00 ad euro 106.051.194,00, con 

un incremento di euro 34.713.072,00  (+ 48,66%);  

-  lo stanziamento del cap. 2115  destinato al funzionamento della Presidenza del Consiglio passa da 

euro 37.822.512,00 ad euro 41.244.711,00, con un incremento di euro 3.422.199,00  (+ 9,05%); 

- le risorse destinate alle spese obbligatorie della Presidenza del Consiglio (cap. 2120) passano da 

euro 300.423.025,00 ad euro 300.244.638,00 con una riduzione di euro 178.387,00 (- 0,06%); 

- le risorse destinate al sostegno dell’editoria e dei prodotti editoriali (cap. 2183, cap. 2190 di nuova 

istituzione e cap. 7442) passano, complessivamente, da euro137.472.000,00 ad euro 192.089.024,00 

con un incremento di euro 54.617.024,00 (+ 39,73%); 

- le risorse complessivamente assegnate al sostegno alla famiglia (capp. 2102, 2112, 2118, 2119) 

passano da euro 20.987.842,00 ad euro 52.197.750,00, con un incremento di  euro 31.209.908,00  

(+148,7%). Va ricordato che in tali risorse sono ricomprese anche quelle destinate all’Autorità 

garante per l’infanzia e per l’adolescenza, che nel 2014 ammontano ad euro 1.281.696,00; 

- le risorse complessivamente assegnate allo sport (capp. 7450 e 7455) passano da euro 

61.200.000,00 ad euro 71.200.000,00 con un incremento di euro 10.000.000,00 (+ 16,4%) e sono 

destinate, principalmente, all’ammortamento dei mutui per interventi infrastrutturali per le attività 

ricreative e lo sport nonché agli interventi infrastrutturali negli stadi; 

- le risorse assegnate al sostegno della gioventù (cap. 2106) passano da euro 6.208.000,00 ad euro 

16.771.629,00 con un incremento di euro 10.563.629,00 (+ 58,8%); 

- le risorse assegnate al sostegno della lotta alle dipendenze (cap. 2113) passano da euro 

6.489.738,00 ad euro 8.360.814,00 con un incremento di euro 1.871.076,00 (+ 28,83%); 

- le risorse assegnate al sostegno alle politiche per le pari opportunità (cap. 2108) passano da euro 

11.406.305,00 ad euro 32.124.597,00 con un incremento di euro 20.718.292,00 (+ 181,6%); 

- le risorse complessivamente assegnate alla protezione sociale per particolari categorie ( minoranze 

linguistiche - capp 5210 e 5211) sono passate da euro 1.887.160,00 ad euro 1.995.068,00 con un 

incremento di euro 107.908,00 (+5,72%); 

- le risorse complessivamente assegnate ai servizi generali, formativi etc., destinati al 

funzionamento di enti sottoposti alla vigilanza della Presidenza del Consiglio quali il Formez, 

l’Aran e la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (capp. 5200, 5201, 5217, 5218, 5223) 

vedono un incremento di euro 893.953,00, passando da euro 37.215.286,00 ad euro 38.109.239,00 

(+2,04%). 
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- le risorse complessivamente assegnate alla Protezione civile (capp.2179, 2184, 7437, 7438, 7439, 

7441, 7443, 7444, 7445, 7446, 7447, 7449, 7451, 7452, 7459) sono passate da euro 

2.456.059.708,00 ad euro 2.224.741.947,00  con una diminuzione di euro 231.317.761,00 (-9,42%). 

 

5. RIPARTIZIONE FONDI PROTEZIONE CIVILE 

La ripartizione dei fondi assegnati alla protezione civile, pari ad euro 2.224.741.947,00, è 

evidenziata nella tabella 5, da cui risulta che la maggior parte delle risorse assegnate dal disegno di 

legge di bilancio (A.S 1121/bis) sono destinate alla copertura di mutui autorizzati da specifiche 

norme (euro 1.204.118.917,00) nonchè alla copertura di oneri finalizzati per legge (euro 

929.838.901,00). Al Fondo per la protezione civile sono destinati euro 43.224.671,00 e alla 

copertura delle spese di personale e di funzionamento euro 47.559.458,00. 

Va inoltre segnalato che, nel 2014, per evidenziare, il costo complessivo del personale della 

Protezione civile, ai fini di una più evidente tracciabilità dei flussi finanziari, sono state allocate sui 

capitoli del centro di responsabilità “Protezione civile”, oltre a quelle previste per il programma 

“Protezione civile”, anche le risorse finanziarie per la copertura degli oneri afferenti al Fondo unico 

Presidenza del personale della Protezione civile, pari ad euro 10.617.400,00, provenienti dal cap. 

2120 MEF (spese obbligatorie PCM) che negli esercizi precedenti erano stanziati sul centro di 

responsabilità “Segretariato generale”. La spesa obbligatoria stimata per il personale della 

protezione civile, per il 2014, è  pertanto pari a complessivi euro 50.617.400,00. 
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    Tabella 5 

 

Mondia l i  di  nuoto (2 mutui ) - art. 1, c. 1292, L.F. 2007                    3.400.000                    3.400.000 

Giochi  Mediterraneo (3 mutui )                    4.700.000                    4.700.000 

Mutui  autorizzati  da  speci fiche norme
7443

               794.141.917                794.141.917 

Mutui 
Mutui  autorizzati  da  speci fiche norme

7447 958

               385.134.000                385.134.000 

Sisma 1984 Ita l ia  centra le
7445

                   1.000.000                    1.000.000 

Sisma 1980 Bas i l i cata  e Campania
7444

                   5.000.000                    5.000.000 

Cicl i smo
7443

                   2.000.000                    2.000.000 

Sisma 1982 Bas i l i cata , Ca labria  e Campania  (mutui )
7444 980

                   2.583.000                    2.583.000 

Mutuo Castelnuovo di  Porto
7447 755

                   6.160.000                    6.160.000 

TOTALE            1.204.118.917                                    -              1.204.118.917 

Art. 5, co 14 DL 35/2005  - accia ierie Genova 

Cornigl iano (art. 32 bis )
7449 955

                   5.000.000                    5.000.000 

Art.11 c.1 DL 39/09 Fondo per la  prevenzione rischio 

s ismico

7459 703                195.600.000                195.600.000 

Art. 7 c.6 DL 195/2009 Contributo Regione Campania  

TMV Acerra

7439 956                  20.128.384                  20.128.384 

Art. 2 c.1 DL 74/12 Fondo per la  ricostruzione del le 

aree colpi te da l  s i sma del  20-29 maggio 2012
7452 706                550.000.000                550.000.000 

Art. 1, c. 84, L. 311/04 Fondo sol idarietà  nazionale- 

interventi  indennizzatori  agricol tura

7446 pg 2                  19.840.212 -                  5.088.794                  14.751.419 

Art. 16, c. 1 , L. 96 del  6/7/2012 somme derivanti  da i  

ri sparmi  sui  contributi  a l  p.p.

7451 957                  68.000.000 -               67.629.845                        370.155 

Art. 1 co.290 l .228/12 legge di  s tabi l i tà  2013 (eventi  

ca lamitos i  vari  2009-2012)
7446 pg1                    7.988.944                    7.988.943 

Fondo per gl i  interventi  per la  ricostruzione e messa  

in s icurezza  del  terri torio ecc.
7437 965                                    -                    26.500.000                  26.500.000 

Fondo per gl i  interventi  di  ricostruzione s isma 

Pol l l ino
7438 966                                    -                      7.500.000                    7.500.000 

Art. 10 co 1DL93/13 - Fondo per le emergenze 

nazional i
7441 979                                    -                  102.000.000                102.000.000 

TOTALE                929.838.901 

Spese obbl igatorie (s tipendi  personale)
2179 679                  40.000.000                  40.000.000 

Spese di  funzionamento (personale e attivi tà  

i s ti tuzional i )

2184 vari                    2.592.000                    4.967.458                    7.559.458 

TOTALE                  47.559.458 

Fondo per la 

Protezione Civile 

Res iduo disponibi l i tà  Fondo per la  Protezione Civi le 

(a l  netto del  finanziamento del  Fondo per gl i  

interventi  indennizzatori  in agricol tura)

7446 pg 2 vari                  58.904.513 -               14.911.206                  43.224.671 

TOTALE                  43.224.671 

TOTALE                                    -              2.224.741.947 

Fondi finalizzati 

Spese DPC 

Variazioni DdL 2014 Importi

7449

                                                          RIPARTIZIONE FONDI PROTEZIONE CIVILE ANNO 2014

Destinazione Oggetto CAP MEF Importi LdB 2013CAP DPC
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Cfr.  Ripartizione fondi protezione civile stanziati da MEF per la missione Soccorso Civile 

 

6.  SPESE DI PERSONALE 

La spesa complessiva per il personale, al netto della protezione civile, è stimata, per il 2014 in euro 

203.816.422,00. Per fare un confronto con il 2013, che prevedeva una spesa pari ad euro 

224.068.162,00 è necessario, tuttavia, tener conto che, nel 2014, per esigenza di tracciabilità dei 

flussi finanziari, le risorse destinate al Fondo unico Presidenza (FUP) del personale della Protezione 

civile, pari a complessivi euro 10.617.400,00, sono state allocate direttamente sui capitoli del 

relativo centro di responsabilità “CR 13 - Protezione civile”, in modo da evidenziare il costo 

complessivo di detto personale. Conseguentemente agli euro 203.816.422,00 andrebbero sommate 

tali risorse, che nel 2013, erano ricomprese nell’importo di euro 224.068.162,00, per un totale di 

euro 214.433.822,00 (tabella 6). La diminuzione stimata per il 2014 è, pertanto, pari a complessivi 

euro 9.634.340,00.  

In particolare: 

 

6.1. Personale di ruolo e di prestito (al netto della Protezione civile) 

La spesa per le retribuzioni e compensi del personale a vario titolo in servizio presso la Presidenza 

del Consiglio risulta complessivamente stimata in euro 185.844.984,00, al netto della Protezione 

civile e del FUP trasferito sui capitoli del CR 13. Tale diminuzione tiene conto: 
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-  della riduzione di euro 2.246.836,00
3
a seguito del trasferimento del personale del turismo al 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

- di una stima in diminuzione per complessivi euro 4.092.417,00 derivante in parte, dagli effetti 

della riduzione dell’organico dirigenziale di cui al DPCM 1° ottobre 2012 sui Fondi per la 

retribuzione di posizione  e di risultato dei dirigenti di 1^ e 2^ fascia e, in parte, dalla cessazione di 

personale nel corso del 2013; 

- per euro 1.000.000,00, dagli effetti delle disposizioni contenute nel decreto-legge 21 maggio 2013 

n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013 n. 85, che prevedono il divieto di 

cumulo del trattamento stipendiale con l’indennità spettante ai membri del Parlamento e non, i quali 

ricoprono le funzioni di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro e Sottosegretario di Stato; 

- per euro 304.670,00 derivante dalla minore spesa a seguito della cessazione dall’incarico di due 

Sottosegretari di Stato; 

- per euro 1.657.839,00 derivante dalla minore spesa stimata per il trattamento economico 

accessorio attribuito al personale di cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 165 del 2001, di quella 

prevista per i compensi ai Commissari Straordinari di Governo. 

 

             Tabella 6 

 

 

 

                                                           
3
 Di cui euro 1.929.850,00  ai sensi dell’art. 2, comma 3,  del DPCM  21 ottobre 2013 tab. 2 , e euro 316.986 ai sensi dell’art. 2, comma 5 del 

medesimo DPCM). 

2012 2013 2014

€ 224.209.269 € 224.068.162 € 214.433.822
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6.2. Diretta collaborazione 

Le risorse destinate agli Uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche sono pari ad euro 

14.385.222,00 e presentano, rispetto a quelle del 2013 pari ad euro 14.717.800,00, una diminuzione 

di euro 332.578,00. L’onere, in analogia con lo scorso anno, è stato commisurato al personale in 

servizio presso tali Uffici. 

Come nel 2013, tutte le procedure di liquidazione del trattamento accessorio del personale in 

servizio continuano ad essere accentrate presso il Dipartimento per le politiche di gestione, 

promozione e sviluppo delle risorse umane e strumentali.  

 

7. STRUTTURE DI MISSIONE 

Le somme stanziate per il personale delle strutture di missione ammontano ad euro 3.586.216,00  

mentre quelle per  beni e servizi risultano stimate in euro 2.176.682,00, per un totale complessivo 

pari ad euro 5.762.898,00. 

Il raffronto con gli stanziamenti dello scorso anno è meramente indicativo. Nel 2013, infatti, gli 

stanziamenti complessivi iscritti in bilancio, pari ad euro 2.898.558,00 (personale più  

funzionamento) sono stati necessariamente commisurati ai primi sei mesi dell’anno, in ragione del 

termine di scadenza delle strutture collegato alla durata del Governo. Nel 2014, invece, gli 

stanziamenti sono stati parametrati al costo annuale previsto nei rispettivi decreti istitutivi. La spesa 

presunta annuale 2013 è pertanto da considerare  in linea con le previsioni per il 2014. 

Va rilevato che, nel corso del 2013, è stato adottato un processo di riordino delle strutture di 

Missione, che ha visto la soppressione della Struttura di missione per il rilancio dell’immagine 

dell’Italia, della Struttura di supporto al Ministro per la cooperazione internazionale e della Struttura 

per la spending rewiev a fronte della contestuale istituzione della Struttura di missione in materia di 

integrazione e della Struttura di missione per il supporto alle attività della Commissione e del 
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Comitato per l’elaborazione delle proposte di riforma costituzionale in materia elettorale. Sono 

state, inoltre, confermate la Struttura di missione per la commemorazione del centenario della I° 

guerra mondiale nonché, con diminuzione degli oneri, la  Struttura con compiti di studio, analisi e 

valutazioni delle implicazioni economico – finanziarie dei provvedimenti normativi e quella con il 

compito di rafforzare il coordinamento delle attività per la risoluzione delle procedure di infrazione 

europee. Il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 ha, poi, previsto l’istituzione della Struttura di 

missione per l’attuazione dell’agenda digitale, ridimensionando gli effetti di tale operazione di 

riordino. 

 

8. SPESE PER CONSUMI INTERMEDI  

La spesa stimata per consumi intermedi, al netto delle spese di funzionamento delle strutture di 

missione, ammonta ad euro 42.320.073,00. La spesa presenta, rispetto a quella prevista nel 2013 di 

euro 43.947.492,00, anch’essa considerata al netto della spesa per le strutture di missione, una 

riduzione generale di euro 1.627.419,00 (tabella 7). Per fare un confronto, dalla spesa stimata per 

consumi intermedi è stata estrapolata quella per il funzionamento delle strutture di missione in 

quanto, come indicato nel paragrafo 7, nel 2013 gli stanziamenti sono stati commisurati ai primi sei 

mesi dell’anno in ragione del termine di scadenza delle strutture collegato alla durata del Governo 

mentre nel 2014 gli stanziamenti sono stati parametrati al costo annuale previsto nei rispettivi 

decreti istitutivi.  

La stima in riduzione della spesa per consumi intermedi è stata possibile grazie alla puntuale 

attuazione delle disposizioni relative ai limiti di spesa
4
, delle disposizioni di legge sul contenimento 

dei consumi intermedi nonché - in relazione alla specifica mission perseguita dalla Presidenza del 

Consiglio - dall’adozione di specifiche ulteriori misure di contenimento che fanno parte di un più 

ampio piano di razionalizzazione e revisione della spesa, che è stato già avviato con le direttive 

emanate dal Segretario Generale in tema di missioni e dismissioni delle auto di servizio.
5
 Sono 

state, altresì, confermate, con la direttiva per la formulazione delle previsioni di bilancio per il 2014 

e per il triennio 2014/2016, le precedenti circolari in materia di limitazioni al ricorso al turn over per 

gli arredi, per le apparecchiature informatiche e qualunque altro strumento di lavoro la cui 

sostituzione non sia effettivamente necessaria
6
. 

Dal 2014, inoltre,  la Presidenza del Consiglio procederà, annualmente, ad una verifica dei 

fabbisogni. 

                                                           
4Cfr pag.5 
5
Si vedano in particolare le circolari del Segretario generale del 12 agosto 2013 sulle spese di missione e sulla riduzione delle autovetture in uso 

presso la Presidenza del Consiglio e riorganizzazione del servizio. 
6 Circolari del Segretario generale del 1giugno2012, e del 3agosto 2012. 



20 
 

Si prevede, in particolare, un ulteriore impulso all’azione di razionalizzazione del patrimonio 

immobiliare attraverso l’adozione di un piano di dismissione degli immobili in locazione da 

sostituire con immobili demaniali. In alternativa, il piano prevede comunque una riconsiderazione 

degli spazi e una riorganizzazione degli immobili in locazione alla Presidenza del Consiglio da 

realizzare attraverso la sostituzione con altri meno onerosi o attraverso una ricontrattazione degli 

attuali canoni di locazione. Inoltre, all’esito della verifica dei fabbisogni si prevede l’adozione di 

misure volte a consentire la rinegoziazione dei contratti di manutenzione in corso, in relazione alle 

nuove più funzionali esigenze della Presidenza del Consiglio in considerazione di eventuali processi 

di razionalizzazione e riorganizzazione. Dall’attuazione di questi processi potranno derivare 

ulteriori risparmi di spesa. 

 

 

                                             Tabella 7 

 

 

 

 

 

9. SPESE PER LITI 

Il capitolo 173 “Spese, arbitraggi, risarcimenti ed accessori” da quest’anno sarà suddiviso in due 

distinti piani gestionali, uno destinato al pagamento delle somme derivanti da contenziosi 

riguardanti specificatamente la Presidenza del Consiglio e l’altro destinato alle somme da erogare in 

esecuzione di pronunce giurisdizionali per mancata attuazione di direttive comunitarie, come quelle  

derivanti dal contenzioso per le borse di studio dei medici specializzandi. Per il pagamento di queste 

2013 2014

€ 44.871.138 € 44.496.755
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ultime sentenze di condanna - per le quali la Presidenza del Consiglio è chiamata in causa quale 

ente esponenziale dello Stato e non per funzioni invece connesse all’ordinario esercizio di quelle 

istituzionali – è stato istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 

un apposito capitolo di spesa, con uno stanziamento di euro 15.000.000,00. 

10.  FONDO DI RISERVA 

Il Fondo di riserva, in sede di previsione, è stato determinato in euro 24.556.436,00. 

Esso è destinato, ai sensi dell’articolo 12 del regolamento, all’aumento degli stanziamenti di altri 

capitoli di spesa, nonché alle dotazioni finanziarie di capitoli di nuova istituzione.  

Come nel bilancio 2013, ai fini di una migliore programmazione, il Fondo di riserva è stato 

suddiviso in distinti piani gestionali  destinati a far fronte ad  interventi di natura straordinaria, ad 

interventi di cui si sia verificata l’indifferibilità o dei quali non era possibile prevedere la spesa  in 

quanto legati ad elementi al momento non conoscibili. 

Successivamente all’approvazione del bilancio si provvederà ad integrare il fondo con la parte 

dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato in sede di conto finanziario 2013, in 

conformità a quanto stabilito dall’articolo 10 del regolamento sulla disciplina dell’autonomia 

finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio. 

11.  BILANCIO PLURIENNALE 

Al bilancio di previsione 2014 è, altresì, allegato il bilancio pluriennale, elaborato in termini di 

competenza e di cassa, relativo al triennio 2014/2016, in ossequio all’articolo 9 del regolamento. 

Nell’elaborazione del bilancio triennale a legislazione vigente si è tenuto conto delle risorse 

provenienti dal Bilancio dello Stato per ciascuno degli anni di riferimento. Per sua natura tale 

bilancio non è oggetto di specifica approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

secondo quanto stabilito dal richiamato articolo 9 del regolamento sull’autonomia finanziaria e 

contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 - SEGRETARIATO GENERALE

216
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO EXPO 

MILANO 2015

242
SOMME DA DESTINARE AGLI ADEMPIMENTI PER ASSICURARE L'ESERCIZIO DEL DIRITTO 

DI VOTO DEI CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO (ART. 19 DPR 2/4/2003 N. 104)

247
SOMME DA DESTINARE ALLA PROMOZIONE ED ALLA CONOSCENZA DEGLI EVENTI 

DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE IN FAVORE DELLE FUTURE GENERAZIONI

904

SPESE PER LA MESSA IN SICUREZZA, IL RESTAURO ED IL RIPRISTINO DEL DECORO DEI 

LUOGHI DELLA MEMORIA PER LA CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO DELLA PRIMA 

GUERRA MONDIALE 

4 - AFFARI EUROPEI

308 SPESE PER RIVISTE , PUBBLICAZIONI E ABBONAMENTI ON-LINE

342

SPESE PER INTERVENTI VOLTI ALLA DIFFUSIONE DELLA NORMATIVA, DELLE 

OPPORTUNITA' E DEGLI STRUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER I CITTADINI, IN 

ACCORDO CON LE ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PERIFERICHE NONCHE' CON 

ENTI PRIVATI DI RAPPRESENTANZA ECONOMICA

6 - FUNZIONE PUBBLICA

383 SPESE PER RIVISTE E ABBONAMENTI ON LINE

7 - AFFARI REGIONALI E SPORT

434 FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER I COMUNI MONTANI

934

FONDO DI GARANZIA PER I MUTUI RELATIVI ALLA COSTRUZIONE, AMPLIAMENTO, 

ATTREZZATURA E ACQUISTO DI IMPIANTI SPORTIVI COMPRESA L'ACQUISIZIONE DI 

AREE DA PARTE DI SOCIETA' O ASSOCIAZIONI SPORTIVE O SOGGETTO PUBBLICO O 

PRIVATO CHE PERSEGUA FINALITA' SPORTIVE 

9 - INFORMAZIONE ED EDITORIA

244
SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DEL VERTICE DEI CAPI DI STATO E DI GOVERNO 

DELL'UNIONE EUROPEA SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE E DELLASIA-EUROPE SUMMIT

470

COMPENSI ALLA R.A.I. PER I SERVIZI SPECIALI AGGIUNTIVI A QUELLI IN CONCESSIONE 

FINALIZZATI ALL'OFFERTA TELEVISIVA E MULTIMEDIALE PER L'ESTERO (LEGGE N. 

103/1975, ART. 19 PUNTO C)

477 FONDO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALL'EDITORIA

528 SPESE PER ACQUISTO GIORNALI, RIVISTE E PERIODICI

10 - PROGRAMMA DI GOVERNO 

579

SPESE PER L'ATTIVITA' DI IMPULSO E COORDINAMENTO DELLE AZIONI IN MATERIA DI 

ATTUAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI GOVERNO ANCHE ATTRAVERSO 

LA REALIZZAZIONE DI UNA BANCA DATI INFORMATIZZATA

13 - PROTEZIONE CIVILE

698
FONDO PER I TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI DEL PERSONALE IN SERVIZIO 

ALLA PROTEZIONE CIVILE (FONDO UNICO PRESIDENZA - F.U.P. - ART. 82 CCNL)

699

ONERI PER IRAP SUI TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI CORRISPOSTI AL 

PERSONALE IN SERVIZIO ALLA PROTEZIONE CIVILE (FONDO UNICO PRESIDENZA - F.U.P. 

- ART. 82 CCNL)

707

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI TRATTAMENTI 

ECONOMICI ACCESSORI DEL PERSONALE IN SERVIZIO ALLA PROTEZIONE CIVILE 

(FONDO UNICO PRESIDENZA - F.U.P. - ART. 82 CCNL)

753
SPESE CONNESSE ALLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO AEREO PER LE 

ESIGENZE DI MOBILITA' DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

965
FONDO PER GLI INTERVENTI, LA RICOSTRUZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL 

TERRITORIO NELLE ZONE INTERESSATE DA EVENTI EMERGENZIALI PREGRESSI 

966

FONDO PER IL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE NELLE 

REGIONI CALABRIA E BASILICATA A SEGUITO DELL'EVENTO SISMICO DEL 26 OTTOBRE 

2012

527
FONDO PER L'ACCESSO AL CREDITO PER L'ACQUISTO DELLA PRIMA CASA DA PARTE 

DELLE GIOVANI COPPIE O DEI NUCLEI FAMILIARI MONOGENITORIALI CON FIGLI MINORI 

529 SOMME DA DESTINARE AD INTERVENTI FINANZIATI DALL'UNIONE EUROPEA

243 COMPENSI PER ESPERTI E PER INCARICHI SPECIALI EX ART. 9 D.LGS. N. 303/1999

15 - POLITICHE PER LA FAMIGLIA

CAPITOLI DI NUOVA ISTITUZIONE ANNO FINANZIARIO 2014

21 - SVILUPPO DELLE ECONOMIE TERRITORIALI E DELLE AREE URBANE
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CDR  1 “Segretariato Generale” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 1 “Segretariato generale” ricomprende i centri di spesa relativi all’Ufficio 

del Segretario generale, all’Ufficio del cerimoniale di Stato e per le onorificenze, al Dipartimento 

per gli affari giuridici e legislativi, al Dipartimento per le politiche di gestione, promozione e 

sviluppo delle risorse umane e strumentali, al Dipartimento per il coordinamento amministrativo. 

Fanno altresì parte del Segretariato l’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità 

amministrativo contabile nonché l’Ufficio controllo interno, trasparenza e integrità. Il Segretariato 

si avvale, altresì, dell’Ufficio di Segreteria del Consiglio dei Ministri posto alle dipendenze 

funzionali del Sottosegretario alla Presidenza. Presso il Segretariato opera, infine, l’Ufficio di 

Segreteria della Conferenza Stato-città. 

2.  Budget complessivo 

Le somme complessivamente assegnate al CR1 sono pari a complessivi euro 293.835.488,00 così 

destinate : 

a)  funzionamento euro 252.839.216,00 

b)  interventi euro 5.633.990,00 

c) investimenti euro 10.805.846,00 

d) oneri comuni euro 24.556.436,00 (fondo di riserva) 

Le risorse sono, in  particolare, così suddivise fra i differenti centri di spesa: 

 

Ufficio del Segretario Generale 

 

1.Mission 

L’Ufficio si pone nell’area  funzionale  della progettazione delle politiche  generali e delle decisioni 

strategiche di indirizzo politico-amministrativo. Esso, in particolare, coadiuva il Segretario generale 

nell'elaborazione degli atti di indirizzo generale e di direttiva, nella definizione degli atti 

organizzativi e nell'esercizio delle funzioni istituzionali di coordinamento e di supporto al 

Presidente. L’Ufficio, inoltre, cura le attività redazionali del sito intranet, la gestione della 

Biblioteca Chigiana e del sistema di protocollo informatico integrato nonché l’organizzazione dei 

sistemi archivistici del Segretariato generale assicurando, altresì, i servizi di anticamera nonché il 
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supporto organizzativo alle Conferenze dei Capi Dipartimento e dei Capi di Gabinetto. L’Ufficio 

provvede, infine, ad assicurare il supporto al Presidente nei rapporti tra Governo e confessioni 

religiose nonché nelle materie di particolare impatto strategico sotto il profilo etico e umanitario.  

 

2.Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 566.000,00 e si riferiscono alla 

realizzazione dei seguenti programmi: 

 

a)  Programma  funzionamento (euro 460.000,00) 

Si tratta di risorse destinate per euro 65.000,00 al funzionamento della biblioteca Chigiana per 

l’acquisto di pubblicazioni e per l’utilizzo di banche dati on-line (cap.114) nonché  per euro 

200.000,00 alle spese connesse all’effettuazione del trasporto aereo per esigenze di stato, per 

ragioni sanitarie, d’urgenza e per finalità di sicurezza (cap.132) e per euro 95.000,00 

all’acquisizione di indagini e rilevazioni (cap.186). Il programma è, altresì, destinato al 

funzionamento del Comitato nazionale della bioetica  per euro 55.000,00 (cap.177) nonché del 

Comitato per la biosicurezza e le biotecnologie per euro 45.000,00 (cap.179); 

 

b) Programma interventi (euro 47.000,00) 

-  euro 47.000,00 sono destinati  alla realizzazione delle attività riguardanti la X edizione del premio 

Nazionale  intitolato a Giacomo Matteotti (cap.229); 

 

c) Programma conto capitale (euro 59.000,00) 

- euro 59.000,00 sono destinati all’incremento, alla conservazione e alla valorizzazione del 

patrimonio bibliografico e documentale della Biblioteca (cap. 901). 

 

Ufficio del Cerimoniale di Stato e per le onorificenze 

 

1.  Mission 

L'Ufficio del cerimoniale di Stato e per le onorificenze cura il cerimoniale di Stato nazionale e 

assiste il Presidente nell'attività di rappresentanza ufficiale, provvedendo anche all'organizzazione 

delle sue visite in Italia ed all'estero, comunicando le opportune disposizioni alle prefetture per il 

coordinamento delle attività di cerimoniale. Coordina, altresì, l'attività protocollare degli Organi 

costituzionali per gli affari di comune interesse. Indirizza istruzioni protocollari agli organi del 

Governo e aggiorna norme e prassi protocollari, anche ai fini di consulenza ad altri soggetti 
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pubblici. Cura le rappresentanze e le adesioni governative. Coordina il cerimoniale nazionale delle 

visite pastorali del Pontefice ed assiste i Presidenti emeriti della Repubblica nell'attività di 

rappresentanza ufficiale. L'Ufficio ha, altresì, il compito di assistere il Segretario generale nello 

svolgimento delle funzioni istituzionali di supporto al Presidente in attuazione della legge 3 marzo 

1951, n. 178 istitutiva dell'Ordine «Al merito della Repubblica Italiana»; inoltre, a norma del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 gennaio 2011, cura gli adempimenti connessi 

all'autorizzazione a fregiarsi in Italia delle onorificenze cavalleresche pontificie nonché alla 

concessione di emblemi araldici. L'Ufficio provvede, infine, alla conduzione dell'alloggio del 

Presidente e supporta le visite guidate nelle sedi della Presidenza. 

 

2. Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 1.566.540,00 e si riferiscono alla 

realizzazione del seguente programma: 

 

a)  Programma  funzionamento (euro 1.566.540,00) 

Si tratta di risorse destinate per: 

- euro 10.000,00 alla realizzazione di eventi istituzionali riguardanti l’OMRI e l’Araldica pubblica 

(cap.118); 

-  euro 156.540,00 alle attività di rappresentanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (cap.120); 

- euro 1.250.000,00 destinate alle attività connesse all’organizzazione di  visite Ufficiali, vertici etc. 

(cap.121); 

- euro 150.000,00 per l’acquisizione dei servizi di interpretariato (cap.122). 

 

Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

 

1.  Mission 

Il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi è la struttura di supporto al Presidente nella 

funzione di coordinamento dell'attività normativa. Esso assicura, altresì, la consulenza giuridica di 

carattere generale. Il Dipartimento sovrintende, in particolare, all'iniziativa legislativa e all'attività 

normativa del Governo, coordinandone e promuovendone l'istruttoria, verificandone la conformità 

alle disposizioni costituzionali ed europee, curando l'istruttoria delle questioni di costituzionalità 

nonché il corretto uso delle fonti e la sussistenza dei presupposti per il ricorso alla decretazione 

d'urgenza. Il Dipartimento, inoltre, assicura la qualità dei testi normativi anche con riguardo ai 

processi di semplificazione, riassetto e riordino della normativa vigente; provvede all'istruttoria 
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degli emendamenti, governativi e parlamentari. Il Dipartimento cura, altresì, l'elaborazione delle 

metodologie in tema di Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR), di Analisi tecnico-

normativa (ATN) e di Verifica d'Impatto della Regolamentazione (VIR), coordina e sovrintende 

all'applicazione della disciplina in materia di AIR, ATN e VIR, elabora regole tecniche di redazione 

dei testi normativi, compie le analisi e formula le proposte di revisione e semplificazione 

dell'ordinamento normativo esistente. Collabora, inoltre, con il Dipartimento delle politiche europee 

nella fase ascendente del processo di adozione dei regolamenti e delle direttive europee, nonché 

nelle procedure d'infrazione avviate dall'Unione europea ed assicura, quanto al processo di 

formazione e di attuazione in sede nazionale della normativa europea, l'esame preliminare della 

situazione normativa ed economica interna e la valutazione delle conseguenze dell'introduzione 

delle norme europee sull'assetto interno. Il Dipartimento cura, poi, in collaborazione con gli organi 

costituzionali, la classificazione e l'informatizzazione della normativa vigente e provvede alla 

pubblicazione sul sito telematico delle notizie relative ad iniziative normative del Governo. 

Sovrintende e coordina, mantenendo i rapporti con l'Avvocatura dello Stato e con le 

amministrazioni interessate, le attività concernenti il contenzioso dinanzi alle Corti internazionali e 

dinanzi alle giurisdizioni nazionali che abbia quale legittimato attivo o passivo la Presidenza, con 

esclusione degli affari in materia di lavoro e di protezione civile e provvede al recupero delle 

somme e al pagamento delle spese concernenti il contenzioso di competenza. Infine assicura, se 

richiesto, la consulenza giuridico-legale di carattere generale per quanto concerne la fase pre-

contenziosa ai Dipartimenti ed Uffici della Presidenza. 

 

2. Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 17.784.299,00 e si riferiscono alla 

realizzazione dei seguenti programmi: 

 

a)  Programma  funzionamento (euro 16.084.299,00) 

- euro 400.000,00 al pagamento degli onorari dell’Avvocatura dello Stato e delle indennità a 

testimoni e consulenti tecnici (cap. 162); 

- euro 15.000.000,00 destinati all’erogazione di somme in esecuzione di pronunce giurisdizionali per 

mancata attuazione di direttive comunitarie  (cap. 173); 

- euro 684.299,00 destinate al funzionamento della struttura di missione  per lo studio e  l’analisi  

delle implicazioni economico-finanziarie dei provvedimenti normativi  (cap. 185). 
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b) Programma interventi ( euro 1.700.000,00) 

- euro 1.700.000,00 destinate all’implementazione e alla gestione del portale “normativa” che 

consente ai cittadini l’accesso libero e gratuito, attraverso la rete internet, alla normativa vigente 

(cap. 119). 

 

Dipartimento per le politiche di gestione, promozione e sviluppo delle risorse umane e strumentali 

 

1.Mission 

Il Dipartimento per le politiche di gestione, promozione e sviluppo delle risorse umane e 

strumentali provvede alla gestione, promozione e sviluppo del personale nonchè alla 

programmazione dei fabbisogni e alla formazione del personale e ai rapporti con la Scuola 

Nazionale della pubblica amministrazione. Cura, altresì, il supporto organizzativo degli organi 

collegiali,  comitati e commissioni e la gestione del contenzioso del lavoro, assumendo direttamente 

la difesa dell'Amministrazione in sede di conciliazione e nei giudizi del lavoro di primo grado 

nonchè le relazioni sindacali ed i rapporti con l'ARAN; inoltre, cura l'istruttoria dei procedimenti 

disciplinari e in materia di mobbing. Assicura i servizi di anticamera nelle sedi di Governo. 

Coordina, altresì, le attività di rilevamento ed elaborazione dei dati statistici presso gli Uffici e i 

Dipartimenti della Presidenza. Presso il Dipartimento opera l'Ufficio del medico competente che 

assicura la sorveglianza sanitaria e il primo soccorso, in attuazione degli articoli 25, 41 e 45 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Il Dipartimento provvede, inoltre, in un quadro unitario di programmazione generale annuale e 

pluriennale all'approvvigionamento, alla fornitura ed alla gestione e manutenzione di tutti i beni 

mobili, immobili e dei servizi. Predispone e gestisce i programmi di informatizzazione della 

Presidenza, curando l'analisi funzionale, la progettazione e la gestione dei sistemi informativi 

automatizzati e di telecomunicazione, anche sotto il profilo della sicurezza e riservatezza, con 

esclusione dei sistemi di comunicazione di competenza del centro comunicazioni classificate presso 

l'Ufficio del Segretario generale. Gestisce le emergenze all'interno delle sedi della Presidenza. Il 

Dipartimento provvede, altresì, al collaudo e alla regolare esecuzione delle opere e degli interventi o 

delle prestazioni. Al Dipartimento fanno capo le attività di prevenzione e protezione di cui alla 

normativa sulla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro e i compiti di cui al «Codice 

dell'amministrazione digitale», compatibilmente con le funzioni istituzionali assegnate e le esigenze 

organizzative delle singole strutture della Presidenza. 
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 2. Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 237.230.114,00  così suddivise: 

a) euro 203.059.563,00 destinati alle politiche di gestione, promozione e sviluppo delle risorse 

umane; 

b)  euro 34.170.551,00 destinati  alle politiche di gestione e sviluppo delle risorse strumentali. 

Tali risorse sono destinate  alla realizzazione dei seguenti programmi: 

 

1.  Programmi  relativi alle politiche di gestione, promozione e sviluppo delle risorse umane (euro 

203.059.563,00): 

a) Programma  funzionamento (202.209.563,00) 

- euro 185.844.984,00 destinati la pagamento delle spese di personale; 

- euro 14.385.222,00 destinati al pagamento delle spese di diretta collaborazione; 

- euro 620.000,00 destinati alla realizzazione delle attività formative e al benessere organizzativo 

del personale (capp. 163 e 149) ; 

- euro 679.326,00 destinati al rimborso delle spese di missione (capp.108 e 139); 

- euro 181.000,00 destinati ad accertamenti sanitari del personale e ai relativi adempimenti in 

materia di sicurezza sul lavoro (cap. 148); 

- euro 286.031,00 per compensi ad esperti e per incarichi professionali (capp. 167 - 197 e 209); 

- euro 100.000,00 destinati al funzionamento della commissione per l’accesso ai documenti 

amministrativi (cap. 169); 

- euro 80.000,00 destinati alle spese derivanti da contenziosi relativi ai rapporti di lavoro del 

personale in servizio (cap. 217); 

- euro 33.000,00 destinati all’organizzazione di convegni, mostre ed altre manifestazioni (cap. 218).  

 

b) Programma interventi ( euro 850.000,00) 

- euro 850.000,00 destinati all’erogazione di contributi  in favore di cittadini illustri che  versano in 

stato di particolare necessità (Legge Bacchelli cap. 230). 

 

2. Programmi relativi alle politiche di gestione e sviluppo delle risorse strumentali (euro 

34.170.551,00): 

 

a)  Programma  funzionamento (euro 30.023.705,00): 
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- euro 1.500.000,00 destinati all’acquisto di beni di consumo e servizi, strumentali al funzionamento 

degli uffici (cap. 187); 

- euro 6.216.705,00 destinati agli oneri relativi alle locazioni per immobili in uso (cap. 195); 

- euro 4.040.000,00 destinati agli oneri di pulizia, igienizzazioni, disinfestazioni etc. (cap. 199); 

- euro 3.643.000,00 destinati a far fronte agli oneri derivanti dalle utenze per acqua, energia elettrica 

e gas, dai canoni di telefonia mobili e satellitari nonché per le spese postali (capp. 198 - 219- 193); 

- euro 955.860,00 destinati a far fronte agli oneri di facchinaggio (cap. 201); 

- euro 4.845.000,00 destinati all’installazione e alla manutenzione e gestione degli apparati 

tecnologici (cap. 213); 

- euro 5.350.000,00 destinati alla manutenzione ordinaria degli immobili, degli impianti e dei 

giardini (cap. 191); 

- euro 770.000,00 destinati agli oneri di mobilità (capp.192 – 194 - 221); 

- euro 2.703.140,00 euro destinati all’acquisto di giornali, all’acquisto di stampati speciali, alla 

partecipazione a convegni, alla realizzazione di eventi istituzionali anche di rilevanza 

internazionale, etc. (capp. 128 – 171 -  188 – 189 - 190). 

 

b)  Programma interventi ( euro 1.400.000,00): 

- euro 400.000,00 destinati  alle attività  per assicurare l’esercizio  del diritto di voto dei cittadini 

italiani  residenti all’estero (cap. 242). 

- euro 1.000.000,00 destinati  alla realizzazione delle attività connesse a progetti settoriali ed eventi 

di natura celebrativa (cap. 184). 

 

c) Programma  conto capitale (euro 2.746.846,00) 

- euro 480.476,00 destinate  all’acquisto di arredi  e di apparecchiature da ufficio (cap. 902); 

- euro 400.000,00 destinati alle attività di manutenzione straordinaria e all’adeguamento delle sedi 

(capp. 905 - 911); 

- euro 1.866.370,00 destinati alle attività di sviluppo del sistema informativo e delle reti 

informatiche e delle telecomunicazioni  (capp. 909 e 910). 

 

Dipartimento per il coordinamento amministrativo 

 

1.  Mission 

Il Dipartimento per il coordinamento amministrativo è la struttura di supporto al Presidente che 

opera nel settore dell'attuazione, in via amministrativa, delle politiche del Governo. A tale fine, il 
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Dipartimento effettua i necessari interventi di coordinamento, di indirizzo e di concertazione, 

nonché di monitoraggio, in vista anche della verifica di fattibilità delle iniziative legislative, ed 

esercita ogni altra attività attinente al coordinamento amministrativo demandata alla Presidenza, 

anche relativa a iniziative di carattere o interesse nazionale. Cura, altresì, gli adempimenti riferiti 

alle competenze di carattere politico-amministrativo direttamente esercitate dal Presidente. Il 

Dipartimento fornisce, inoltre, supporto all'attività della Commissione per l'accesso ai documenti 

amministrativi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e garantisce il necessario raccordo con le 

strutture di missione di cui all'art. 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e con i 

commissari straordinari nominati, ai sensi dell'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, per fare 

fronte a particolari e temporanee esigenze di coordinamento operativo tra amministrazioni statali. 

 

2. Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 236.990,00 e si riferiscono alla 

realizzazione dei seguenti programmi: 

 

a) Programma  funzionamento (euro 100.000,00) 

- euro 100.000,00 destinate al funzionamento della Commissione di coordinamento “Expò Milano 

2015” (cap. 216)   

 

b) Programma interventi ( euro 136.990,00) 

- euro 124.260,00 destinati all’erogazione del contributo all’Associazione nazionale dei combattenti 

e reduci (cap. 223); 

- euro 6.080,00 destinati all’erogazione del contributo al gruppo medaglie d’oro al valore militare 

(cap. 225); 

- euro 6.650,00 destinati all’erogazione del contributo all’Istituto Nastro Azzurro (cap. 226). 

 

Struttura di Missione per l’attuazione dell’Agenda digitale 

1.  Mission 

La struttura di missione, prevista dal decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, provvede a fornire il supporto tecnico, documentale 

e organizzativo per l’espletamento delle attività in materia di attuazione dell’Agenda digitale. In 

particolare, supporta il Commissario del Governo per l’attuazione dell’Agenda digitale e fornisce 

supporto organizzativo e tecnico alla Cabina di regia per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana e 

al Tavolo permanente per l’innovazione e l’Agenda digitale italiana. 
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2. Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 712.330,00 e si riferiscono alla 

realizzazione dei seguenti programmi: 

a)  Programma  funzionamento (euro 712.330,00): 

- euro 712.330,00 destinate al funzionamento della Struttura di missione (capp. 240 e 241). 

 

Struttura di Missione per la commemorazione del centenario della prima guerra Mondiale 

 

1.  Mission 

La struttura di missione assicura gli adempimenti necessari alla realizzazione del programma e degli 

interventi connessi alle commemorazioni del centenario della prima guerra mondiale. Assicura, 

altresì, il supporto organizzativo ed operativo per gli interventi e le iniziative come definiti dal 

Comitato promotore delle celebrazioni verdiane. La struttura provvede, inoltre, a porre in essere i 

necessari adempimenti per la definizione di attività connesse alla ricorrenza del centocinquantenario 

dell’Unità d’Italia già svolte dall’Unità tecnica di missione per le celebrazioni dei 150 anni. 

 

2. Budget 

Le risorse assegnate ammontano complessivamente ad euro 11.032.779,00 e si riferiscono alla 

realizzazione dei seguenti programmi di spesa e/o attività: 

a)  Programma  funzionamento (euro 1.532.779,00): 

- euro 1.532.779,00 destinate al funzionamento della Struttura di missione (capp. 211 e 212) 

b)   Programma interventi ( euro 1.500.000,00): 

- euro 1.500.000,00 destinati alla promozione ed alla conoscenza degli eventi della prima guerra 

mondiale (cap. 247) 

c)  Programma  conto capitale ( euro 8.000.000,00): 

- euro 8.000.000,00 destinati  alla messa in sicurezza, restauro e ripristino dei luoghi della memoria 

cap. 904). 

 

Infine, euro 150.000,00 sono destinati al funzionamento del Commissario Straordinario del Governo 

per il coordinamento degli approfondimenti di carattere ambientale, sanitario ed economico relativi 

all’asse ferroviario Torino-Lione (cap. 180).   
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Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile 

 

1.  Mission 

L'Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile predispone il bilancio 

preventivo, le relative variazioni ed il conto finanziario, assicurando altresì la gestione dei residui 

attivi, passivi e perenti. L'Ufficio svolge, inoltre, ai sensi dell'art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 286, l'attività connessa al controllo della regolarità amministrativa e contabile sui 

provvedimenti e sui titoli di spesa emessi dai centri di responsabilità della Presidenza. Ai sensi 

dell'art. 15, comma 4, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n.178, l'Ufficio espleta poi il 

controllo di regolarità amministrativa e contabile sui provvedimenti emessi dalla Scuola superiore 

della pubblica amministrazione (S.S.P.A.). L'Ufficio provvede, inoltre, alla registrazione degli 

impegni contabili imputati al bilancio della Presidenza nonché alla validazione dei titoli di spesa dei 

vari centri ed esercita la vigilanza sui cassieri. L'Ufficio svolge, altresì, le funzioni di controllo di 

cui all'art. 29, comma 3, lett. d), della legge 3 agosto 2007, n. 124. All'Ufficio sono trasmessi per 

l'annotazione tutti gli atti di organizzazione e gestione. Provvede, inoltre, all’elaborazione dei dati 

necessari alla spending review, assicurando il necessario raccordo con il controllo di gestione e con 

le strutture della Presidenza. Cura, infine, i rapporti con il Ministero dell'economia e delle finanze 

relativamente alle variazioni di bilancio ed agli accrediti a favore della Presidenza nonché quelli con 

la Corte dei Conti, relativamente ai provvedimenti soggetti al controllo e con la Banca d’Italia. 

 

 Ufficio del controllo interno, trasparenza e integrità   

 

1.  Mission 

L'Ufficio controllo interno, trasparenza e integrità è la struttura di supporto agli organi di indirizzo 

politico-amministrativo nelle attività di pianificazione strategica, di misurazione e valutazione delle 

performance, di controllo di gestione e di quanto previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 25 maggio 2011, n. 131, recante «Regolamento di attuazione della previsione 

dell'art. 74, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in relazione ai Titoli II e III 

del medesimo decreto legislativo». L'Ufficio svolge, altresì, i compiti previsti dall'art. 5 del citato 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2011, n.131. L'Ufficio esercita attività 

di coordinamento, di supporto tecnico e metodologico e di monitoraggio nei confronti delle strutture 
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generali della Presidenza, per il perseguimento degli obiettivi indicati dal decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 286, per l'attuazione delle diverse fasi del ciclo di gestione della performance, per lo 

svolgimento del controllo di gestione e per i processi di valutazione delle prestazioni individuali e 

organizzative, garantisce la trasparenza dei risultati e la correttezza dei processi di misurazione e di 

valutazione, promuove sistemi e metodologie finalizzate al miglioramento della performance. 

L'Ufficio cura, altresì, il coordinamento degli adempimenti relativi alla trasparenza dell'attività 

amministrativa ed all'integrità. L'Ufficio concorre alle attività di referto alla Corte dei Conti 

sull'azione svolta dall'Amministrazione e coordina le attività conseguenti al controllo sulla gestione 

esercitato dalla Corte stessa. Alla direzione dell'Ufficio è preposto un collegio che opera in piena 

autonomia e con indipendenza di giudizio, composto da tre membri, scelti dal Presidente. L'Ufficio 

opera in posizione di autonomia funzionale e riferisce al Segretario generale per quanto attiene al 

funzionamento delle strutture che compongono il Segretariato generale e ai Ministri e Sottosegretari 

per le strutture affidate alla responsabilità dei medesimi. 

 

Ufficio di segreteria del Consiglio dei ministri 

 

1.  Mission 

L'Ufficio di segreteria del Consiglio dei Ministri costituisce la struttura di supporto che opera 

nell'area funzionale relativa alla direzione ed ai rapporti con l'organo collegiale di Governo ed è 

posto alle dirette dipendenze del Sottosegretario di Stato alla Presidenza-Segretario del Consiglio 

dei Ministri. L'Ufficio cura la predisposizione dei decreti relativi alla formazione del Governo, 

nonché gli adempimenti preordinati alla convocazione e all'ordine del giorno del Consiglio dei 

Ministri e alla relativa documentazione; cura, altresì, gli adempimenti conseguenziali alle 

deliberazioni collegiali adottate ed alla predisposizione dei verbali, nonché quelli relativi alla 

promulgazione delle leggi ed alla emanazione degli atti normativi deliberati dal Consiglio dei 

Ministri, assicurandone anche la tempestiva pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

Ufficio  segreteria della Conferenza Stato-città e autonomie locali 

 

1.  Mission 

L’Ufficio provvede agli adempimenti preliminari e conseguenti alle riunioni della Conferenza, ivi 

compresa l’informazione relativa alle determinazioni assunte; cura, altresì, l’attività istruttoria 

connessa all’esercizio delle funzioni e dei compiti attribuiti alla Conferenza, assicurando il 

necessario raccordo e coordinamento dei competenti uffici dello Stato e delle autonomie locali. 
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Inoltre, pone in essere le attività strumentali necessarie al raccordo e alla collaborazione tra le 

Amministrazioni dello Stato e le autonomie locali e cura, d’intesa con la segreteria della Conferenza 

Stato-Regioni, l’attività istruttoria e di supporto per il funzionamento della Conferenza unificata. 

L’Ufficio gestisce su delega del Capo del Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo 

sport il capitolo 431 “Spese di funzionamento della Conferenza Stato-città”, iscritto sul CR 7 “Affari 

regionali, autonomie e sport”. 
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 CDR 2  “ Conferenza Stato-Regioni” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

1.   Mission 

Il Centro di responsabilità 2 “Conferenza Stato-Regioni” provvede, attraverso l’Ufficio di segreteria 

della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di 

Trento e Bolzano, alla realizzazione dell’attività di coordinamento della negoziazione politico-

amministrativa tra i vari livelli di Governo (statale regionale e locale). In particolare, cura  

l’organizzazione e la gestione delle sedute delle Conferenze, dei Comitati, Commissioni e delle 

riunioni tecniche e tecnico-politiche necessarie per l’esame istruttorio dei provvedimenti del 

Governo e delle altre questioni poste all’esame delle Conferenze Stato-Regioni ed Unificata, anche  

assicurando il raccordo ed il collegamento con gli Uffici competenti di Stato, Regioni, Province 

autonome ed Enti locali. L’Ufficio assicura, inoltre, l’attività istruttoria e di supporto degli 

organismi operanti nell’ambito della Conferenza.    

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad  euro 76.360,00.  

2.1.  Funzionamento    

 Le risorse assegnate di euro 76.360,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Le risorse sono destinate al pagamento delle spese per il funzionamento dell’Ufficio di Segreteria, 

ed in particolare, a quelle relative al servizio di resocontazione dei lavori delle sedute delle 

Conferenze e degli altri organismi operanti presso la Segreteria della Conferenza Stato-Regioni o 

Unificata  nonché all’acquisto di attrezzature per un sistema di videoconferenza per lo svolgimento 

di riunioni tecniche (cap. 260). Inoltre, le somme assegnate al programma sono finalizzate al 

rimborso delle spese di missione per la partecipazioni alle riunioni degli organismi istituiti 

nell’ambito delle Conferenze Stato-regioni ed Unificata (cap.245).  
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CDR 3  “ Rapporti con il Parlamento” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 3 “Rapporti con il Parlamento” assicura i rapporti del Governo con le 

Camere. In particolare, cura gli adempimenti riguardanti  l’informazione sull’andamento dei lavori 

parlamentari; l’azione di coordinamento della presenza in Parlamento dei rappresentanti del 

Governo; la partecipazione del Governo alla programmazione dei lavori parlamentari; la 

presentazione alle Camere dei disegni di legge; la presentazione degli emendamenti governativi. 

Assicura, altresì, l’espressione unitaria del parere del Governo sugli emendamenti parlamentari, 

nonché sui progetti di legge e sulla relativa assegnazione o trasferimento alla sede legislativa o 

redigente. Cura, inoltre, le relazioni del Presidente o del Ministro per i rapporti con il Parlamento 

ove nominato, con i suoi omologhi degli Stati membri dell’Unione europea nonché i rapporti con i 

gruppi parlamentari e gli altri organi delle Camere. Provvede all’istruttoria degli atti di sindacato 

ispettivo parlamentare rivolti al Presidente o al Governo nel suo complesso e all’espressione 

unitaria della posizione del Governo, ove occorra, nella discussione di mozioni e risoluzioni nonché 

alla verifica degli impegni assunti dal Governo in Parlamento e alla trasmissione alle Camere di 

relazioni, dati, schemi di atti normativi e proposte di nomine governative ai fini del parere 

parlamentare. Nel 2014, il centro di responsabilità si prefigge di perseguire l’obiettivo di monitorare 

gli strumenti di raccordo tra l’attività del Governo e quella del Parlamento attraverso una 

razionalizzazione dell’organizzazione della gestione dei flussi dei dati. 

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 90.500,00.  

2.1.   Funzionamento    

Le risorse assegnate di euro 90.500,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Le risorse sono destinate al pagamento delle spese per missioni, delle spese per giornali, riviste e 

periodici nonché delle spese di rappresentanza. 
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CDR 4  “Affari Europei” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003  “Presidenza del  Consiglio dei Ministri”  

1.  Mission  

Il Centro di responsabilità 4 “Affari Europei” svolge le attività di coordinamento per la 

predisposizione della normativa europea e delle attività inerenti agli obblighi assunti nell’ambito 

dell’Unione. In particolare, cura le attività di coordinamento ai fini della definizione della posizione 

italiana da sostenere, d’intesa con il Ministero degli affari Esteri, in sede di Unione europea; 

monitora il processo decisionale europeo; assicura al Parlamento, alle regioni e agli enti locali 

l’informazione sulle attività dell’Unione; assicura, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle 

finanze il coordinamento dell’attuazione in Italia della strategia “UE 2020”; cura d’intesa con il 

Ministero degli Affari Esteri i rapporti con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell’Unione; 

segue le politiche del mercato interno e della concorrenza; cura e segue la predisposizione, 

l’approvazione e l’attuazione delle leggi e degli altri provvedimenti di adeguamento 

dell’ordinamento italiano alle norme europee; segue il precontenzioso e il contenzioso dell’Unione 

europea, adoperandosi per prevenirlo; promuove l’informazione sulle attività dell’Unione e 

coordina e promuove le iniziative di formazione e di assistenza tecnica. 

1.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad  euro 1.409.510,00 e sono destinate  per euro 

1.239.510,00 al funzionamento e per euro 170.000,00 agli interventi.  

2.1 Funzionamento 

Le risorse stanziate  di euro 1.239.510,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Le risorse sono destinate al pagamento delle spese relative alle missioni in territorio nazionale ed 

estero, di quelle per rappresentanza, per l’acquisto di quotidiani e periodici, per abbonamenti a 

riviste e pubblicazioni on-line nonché per le spese di funzionamento per la struttura di missione 

istituita per contrastare le attività correlate al contenzioso comunitario, comprensive di quelle per il 

personale ed esperti ad essa assegnati.  

2.2. Interventi 

Le risorse assegnate per gli interventi sono pari ad euro 170.000,00, e saranno utilizzate per la 

realizzazione del seguente programma: 
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“Spese per interventi volti alla diffusione della normativa, delle opportunità e degli strumenti 

dell’Unione europea per i cittadini, in accordo con le altre amministrazioni centrali e periferiche 

nonché con enti privati ” (Cap. 342) 

Il programma prevede l’assegnazione di euro 170.000,00 per la realizzazione di attività, che hanno 

come obiettivo il coinvolgimento dei diversi attori istituzionali per amplificare l’efficacia 

dell’azione e la diffusione dell’informazione dell’Unione Europea. Tali progetti sono rivolti agli 

operatori pubblici e privati, alla cittadinanza ed in particolare ai giovani, al fine di apportare una 

maggiore conoscenza ed un migliore utilizzo degli strumenti UE. 

 

 

 

 

2012 2013 2014

€ 84.360 € 69.052 € 170.000
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CDR 5  “Riforme istituzionali” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 5 “Riforme istituzionali” provvede allo svolgimento delle attività di 

coordinamento, di indirizzo e di promozione di iniziative, anche normative in materia di riforme 

istituzionali e federali. Il Centro di responsabilità, in particolare,  effettua studi e ricerche in materia 

di riforme istituzionali ed elettorali. Si occupa di riforme in materia di rappresentanza italiana al 

Parlamento europeo, di ordinamento delle autonomie territoriali, di federalismo fiscale, di 

conferimento di funzioni amministrative a comuni, province, città metropolitane e regioni, di forme 

e condizioni particolari di autonomia da parte delle regioni a statuto ordinario. Cura in tali ambiti i 

rapporti e il confronto con le sedi istituzionali e politiche nazionali e degli enti territoriali nonché 

con gli organismi europei e internazionali competenti. Si propone di perseguire nel 2014: 

-  l’approfondimento delle modalità di informazione sui contenuti delle riforme, con l’attivazione su 

tutto il territorio nazionale di tavoli di confronto, di diffusione e sensibilizzazione sul tema delle 

riforme costituzionali, anche attraverso incontri bilaterali a livello internazionale, alla luce della 

Relazione conclusiva elaborata dalla Commissione per le riforme costituzionali e delle relative 

prospettive di riforma. In particolare, si prevede di realizzare un programma di diffusione, 

sensibilizzazione e confronto con le parti sociali, le associazioni di categoria, il mondo delle 

imprese, le università, le scuole e le istituzioni; 

- il proseguimento dei lavori relativi ai rapporti tra l’ordinamento comunitario ed i singoli 

ordinamenti costituzionali degli Stati membri, non trascurando quelle iniziative che attengono 

all’ordinamento delle due Camere e quelle di riforma connesse alla conclusione dei lavori della 

Commissione governativa per le riforme costituzionali di cui al DPCM 11 giugno 2013. 

 

2.  Budget  

Le somme complessivamente assegnate pari ad  euro 1.115.590,00. 

2.1.  Funzionamento    

Le risorse stanziate  di euro 1.115.590,00 si riferiscono al seguente programma: 
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-Programma funzionamento 

Il programma prevede il pagamento delle spese relative alle missioni in territorio nazionale e 

all’estero, alle spese di rappresentanza, per studi indagini e rilevazioni e per la partecipazione  a 

convegni e manifestazioni. Le risorse assegnate sono, inoltre, finalizzate alla realizzazione di una 

banca dati e di un archivio documentale sulle riforme, alla documentazione su istituzioni estere, 

internazionali e comunitarie e ad iniziative connesse alla valorizzazione dei risultati del forum 

telematico di consultazione pubblica sulle riforme costituzionali. Le risorse sono, altresì destinate  

al pagamento delle spese di funzionamento della struttura di missione di supporto alle riforme 

costituzionali.  
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CDR 6  “Funzione pubblica” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

 

MISSIONE 032 “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”  

Programma 001 “Servizi generali, formativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le 

amministrazioni pubbliche” 

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 6 “Funzione pubblica” provvede al coordinamento e alla verifica delle 

attività in materia di organizzazione e funzionamento delle pubbliche amministrazioni, anche con 

riferimento alle innovazioni dei modelli organizzativi e procedurali finalizzate all’efficienza, 

efficacia ed economicità, nonché al coordinamento in materia di lavoro delle pubbliche 

amministrazioni. In particolare, svolge compiti di analisi dei fabbisogni di personale e 

programmazione dei reclutamenti nelle pubbliche amministrazioni nonché di monitoraggio delle 

assenze per malattia dei dipendenti pubblici e dei contratti di lavoro flessibile nelle pubbliche 

amministrazioni; cura i rapporti con l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni per quanto attiene al personale contrattualizzato e cura le relazioni sindacali per 

quanto attiene al personale delle pubbliche amministrazioni in regime di diritto pubblico; cura i 

rapporti con l’Organismo centrale di valutazione di cui all’articolo 4, comma 2, lett. f), della legge  

4 marzo 2009, n. 15; promuove il monitoraggio dei sistemi di valutazione delle amministrazioni 

pubbliche diretti a rilevare la corrispondenza dei servizi e dei prodotti resi ad oggettivi standard di 

qualità; coordina e cura l’attività normativa e amministrativa di semplificazione delle procedure 

nonché la misurazione degli oneri gravanti sui cittadini e sulle imprese; definisce le strategie di 

comunicazione volte a migliorare i rapporti tra amministrazioni e cittadini anche attraverso gli 

Uffici di relazione con il pubblico; esercita, altresì, compiti di prevenzione e contrasto della 

corruzione, ispettivi sulla razionale organizzazione delle pubbliche amministrazioni e l’ottimale 

utilizzazione del personale pubblico. 
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2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 42.299.160,00 e sono destinate, per  euro 

1.422.421,00  al funzionamento, per euro 40.857.739,00 agli interventi e per euro 19.000,00 agli 

investimenti.  

2.1.Funzionamento 

Risultano stanziati complessivamente euro 1.422.421,00. L’aumento del budget destinato al 

funzionamento rispetto al 2013 è dovuto, essenzialmente, al trasferimento dal CR 5 “Riforme 

Istituzionali”  al CR 6 dello stanziamento del capitolo afferente al funzionamento dell'Unità per la 

semplificazione e la qualità della regolazione, in applicazione della delega conferita al Ministro per 

la pubblica amministrazione in materia di semplificazione. 

Le somme stanziate si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Si tratta di risorse destinate al pagamento delle spese per missioni, per gli esperti nominati ai sensi 

dell'articolo 11, comma 3, della legge 6 luglio 2002, n. 137 e ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, delle spese per l'Unità per la semplificazione e la qualità 

della regolazione, delle spese per particolari lavori utili alla pubblica amministrazione, per la 

gestione delle banche dati istituzionali e per la quota assicurativa INAIL. 

2.2. Interventi 

Le somme relative agli interventi ammontano complessivamente ad euro 40.857.739,00. 

Rispetto allo scorso anno, non risultano iscritte nel bilancio della PCM le somme relative al 

funzionamento della Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 

amministrazioni pubbliche, in quanto dall’esercizio 2014, sarà direttamente il Ministero 

dell’economia e delle finanze  a trasferirle al predetto organismo.  

In particolare le risorse relative agli interventi sono destinate alla realizzazione dei seguenti 

programmi: 

a)  Programma trasferimenti 

Si tratta di risorse per complessivi euro 38.109.239,00 assegnati dalla legge a specifici organismi, 

che il Dipartimento trasferisce per il loro funzionamento: 

-  ARAN (euro 3.906.000,00-cap. 419), 

- FORMEZ(euro 15.100.000,00-cap. 421 ed euro 5.851.437,00– cap. 413) 

- SSPA(euro 11.656.286,00-cap. 422 ed euro 1.595.516,00-cap. 418) 

Inoltre, euro 421.000,00 sono destinati all’erogazione del contributo annuale per l’adesione 

dell’Italia all’organizzazione GRECO (cap. 404).   
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b)  Programmi di spesa: 

l’importo di euro 2.327.500,00  è destinato alla realizzazione del seguente programma: 

“Spese per interventi formativi nelle pubbliche amministrazioni, per linea amica e per altre 

iniziative per la valorizzazione delle risorse umane e l’omogeneizzazione degli standard di 

performance amministrativa nella P.A.” (cap. 408) 

Il programma prevede l’assegnazione di risorse destinate alla realizzazione di più progetti e/o 

attività quali, in particolare: 

-  euro 1.400.000,00 per il proseguimento delle attività relative al servizio “Linea Amica”per  

garantire l’accessibilità della pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese, offrendo uno 

strumento multicanale, dedicato e diretto, per facilitare l’interazione con la Pubblica 

Amministrazione a tutti i livelli (centrale, regionale, locale). Nel corso del triennio, si proseguirà 

nell’attività di formazione e di aggiornamento professionale destinato agli operatori del contact 

center e a quelli delle amministrazioni della rete di Linea Amica, promuovendo l’interoperatività tra 

le strutture URP e tra queste ed il Contact Center Linea Amica, nonché rafforzare l’operatività del 

Network di Linea Amica verso il sistema di amministrazioni pubbliche che hanno servizi di contatto 

al cittadino; 

- euro 300.000,00 per la creazione dell’Osservatorio Linea Amica, avente compiti di raccolta ed 

elaborazione delle richieste specifiche sui temi della PA., per dare continuità alle attività di 

comunicazione e di scambio dati tra le varie strutture di riferimento, offrendo ai cittadini e a tutti i 

beneficiari finali una comunicazione coordinata delle iniziative e dei programmi della Pubblica 

Amministrazione. Tale iniziativa, consolida ed incrementa il servizio di raccolta dati ed assistenza 

al Dipartimento sui temi specifici della P.A.; 

-  euro 137.500,00 per la realizzazione, a seguito della legge 6 novembre 2012, n. 190, di un 

Osservatorio sull’evoluzione del fenomeno corruttivo e la creazione di un programma di gestione 

delle segnalazioni di illecito da parte dei pubblici dipendenti (c.d. whistleblower); 

 - euro 200.000,00 per la predisposizione di attività volte alla definizione ed implementazione delle 

nuove linee di azione in materia di qualità dei servizi pubblici consistenti: a) nel 2014, nella 

predisposizione di nuove linee di indirizzo sulla base dell’analisi dell’esperienza applicativa della 

normativa vigente, nonché delle migliori esperienze internazionali e nell’avvio di una 

sperimentazione finalizzata all’implementazione delle nuove linee di indirizzo; b) nel 2015, nel 

supporto alle amministrazioni per l’implementazione sulla base della  sperimentazione e 

monitoraggio degli esiti. 
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- euro 215.000,00 per l’attività di assistenza tecnica e di rilevazione, per i progetti per il 

monitoraggio e la riduzione dei tempi e degli oneri amministrativi anche regolatori nonché per la 

semplificazione e coordinamento dei sistemi di controllo, standardizzazione e semplificazione delle 

procedure e predisposizione di modulistica unificata in materia edilizia e ambientale nell’attuazione 

degli impegni assunti con l’accordo del 10 maggio 2012 con Regioni ed enti locali 

sull’implementazione di una politica di semplificazione, fondata sulla leale collaborazione tra Stato, 

Regioni ed Enti locali; 

-  euro 75.000,00 per la prosecuzione del progetto sull’Osservatorio sulla contrattazione integrativa 

nel pubblico impiego al fine di supportare il Dipartimento nell’attività di monitoraggio della fase di 

applicazione della riforma, di sviluppare un sistema di conoscenze, studi ed approfondimenti anche 

attraverso la creazione di una banca dati e di implementare ulteriormente le funzioni 

dell’Osservatorio anche attraverso un sistema di interconnessione telematica con altre 

amministrazioni per rendere utilizzabile al meglio tutta la documentazione relativa alla 

contrattazione integrativa comunque acquisita. 

2.3.  Conto capitale 

Le risorse destinate alle spese in conto capitale sono pari ad euro 19.000,00 e sono utilizzate per la 

realizzazione del seguente programma: 

a)  Programma: 

“Spese per acquisto di dotazioni librarie”  (Cap. 923) 

-  euro 19.000,00 destinate all’aggiornamento della biblioteca del Dipartimento. 

 

 

 

2012 2013 2014

€ 45.655.480 € 45.128.266 € 40.857.739
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CDR  7  “Affari regionali, autonomie e Sport” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

MISSIONE 003 “Relazioni finanziarie con le autonomie locali” 

Programma 001 “Erogazioni a Enti territoriali per interventi di settore” 

MISSIONE 024 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”  

Programma 005 “Protezione sociali e per particolari categorie (minoranze linguistiche)” 

MISSIONE 030 “Giovani e sport”  

Programma 001 “Attività ricreative e sport” 

 

1.Mission 

Il Centro di responsabilità 7 “Affari Regionali,  autonomie e  Sport” opera nell’area funzionale dei 

rapporti del Governo con il sistema dell’autonomie, provvedendo alle relative azioni di 

coordinamento e allo sviluppo della collaborazione tra Stato, regioni e autonomie locali. Provvede, 

inoltre, agli adempimenti giuridici ed amministrativi allo studio ed all’istruttoria degli atti in materia 

di sport. In particolare : 

-in materia di affari regionali promuove le iniziative necessarie per l’ordinario svolgimento degli 

inerenti rapporti per l’esercizio coerente e coordinato dei poteri e rimedi previsti per i casi di inerzia 

o inadempienza. Si occupa degli adempimenti riguardanti: la coordinata partecipazione dei 

rappresentanti dello Stato negli organi e nelle sedi a composizione mista; il rapporto di dipendenza 

funzionale tra Presidente e Commissari del Governo nelle regioni a statuto speciale e nelle province 

autonome; il controllo successivo della legislazione regionale ed il contenzioso Stato-regioni; i 

rapporti inerenti all’attività delle regioni all’estero; l’attuazione degli statuti delle regioni e province 

ad autonomia speciale; le minoranze linguistiche e i problemi delle zone di confine; la promozione 

ed il coordinamento delle azioni governative per la salvaguardia delle zone montane, delle aree 

svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale nonché delle isole minori. Provvede alla 

realizzazione delle attività connesse all’attuazione del conferimento delle funzioni amministrative 

dell’articolo 118 della Costituzione, nonché il completamento delle procedure di trasferimento di 

cui al capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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- in materia di sport propone, coordina ed attua iniziative relative allo sport; cura i rapporti 

internazionali con enti ed istituzioni che hanno competenza in materia di sport, con particolare 

riguardo all’Unione Europea, al Consiglio d’Europa, all’UNESCO e all’Agenzia mondiale 

antidoping e con gli organismi sportivi e gli altri soggetti operanti nel settore dello sport; esercita le 

funzioni di competenza in tema di prevenzione del doping e della violenza nello sport; esercita 

compiti di vigilanza sul CONI e, unitamente al Ministero per i beni e le attività culturali ed il 

turismo in relazione alle rispettive competenze, di vigilanza e di indirizzo sull’Istituto per il credito 

sportivo; realizza iniziative di comunicazione per il settore sportivo anche tramite la gestione 

dell’apposito sito web; cura l’istruttoria per la concessione dei patrocini a manifestazioni sportive.    

E’ da evidenziare che nel CR 7, per il 2014 non sono più stanziate le somme relative alla missione 

031 Turismo in quanto trasferite sullo stato di previsione del MIBACT, per effetto del trasferimento 

allo stesso delle funzioni in materia di turismo, ai sensi della legge 24 giugno 2013, n. 71. Nel CR 7 

ridenominato “Affari regionali, autonomie e sport” sono stati mantenuti in bilancio i capitoli 

afferenti a tale missione per consentire di attuare nel 2014 il trasferimento al suddetto Ministero 

delle risorse di competenza del 2013 relative alle politiche in materia di turismo non impegnate al 

31 dicembre 2013 e delle risorse relative ai  residui passivi e perenti ancora presenti nelle scritture 

contabili della Presidenza del Consiglio dei ministri alla data del 31 dicembre 2013. 

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate  sono pari ad euro 81.173.110,00 e sono destinate, per euro 

603.042,00 al funzionamento, per euro 9.370.068,00 agli interventi e per euro 71.200.000,00 agli 

investimenti. 

2.1.  Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 603.042,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Le risorse assegnate sono destinate al pagamento delle spese per la Conferenza Stato-Città, per i 

Commissariati di Governo nelle Regioni a statuto speciale, per missioni nazionali ed estere, per la 

partecipazione a convegni ed altre manifestazioni, per la rappresentanza, per l’indennità ai 

componenti di commissioni paritetiche previste nelle regioni a statuto speciale previste dalla legge 

n.183 del 2002 e per l’acquisto di giornali, riviste e periodici. 
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2.2 Interventi 

Le somme relative agli interventi ammontano complessivamente a 9.370.068,00 e sono destinate 

alla realizzazione dei seguenti programmi: 

“Fondo nazionale integrativo per i comuni montani” (Cap. 434). 

-  euro 6.000.000,00 sono destinati al finanziamento, in favore dei comuni montani, di progetti di 

sviluppo socio-economico di carattere straordinario che non possono riferirsi alle attività svolte in 

via ordinaria dagli enti interessati. I progetti sono individuati entro il 30 marzo, con decreto del 

Ministro di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata; 

“Spese per le funzioni trasferite ai sensi dell’art.7, comma 19 del D.L. 31 maggio 2010,n.78 (EX 

EIM)”( cap.451) 

-  euro 228.000,00 per la definizione delle attività residuali dell’Ex-Ente Italiano per la Montagna;  

“Spese connesse agli interventi di tutela delle minoranze linguistiche storiche” (cap. 484) “Fondo 

nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche” (cap. 486); 

-  euro 1.995.068,00  per i progetti relativi alla tutela delle minoranze linguistiche, ai sensi degli 

articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 1999; 

“Contributo alla fondazione internazionale – Agenzia mondiale antidoping – per la promozione 

della lotta al doping” (cap. 850); 

-  euro 597.000,00 per l’erogazione del contributo dovuto all’Agenzia mondiale lotta al doping, 

previsto dalla legge 13 ottobre 2003, n. 281; 

“Somma da erogare per l’attribuzione dell’assegno straordinario vitalizio intitolato Giulio Onesti” 

(cap. 851); 

-  euro 550.000,00  per l’erogazione di vitalizi, previsti dalla legge n. 86 del 2003, in favore degli 

sportivi che versano in condizione di grave disagio economico; 

 

2.3 Conto capitale 

 

Le risorse destinate alle spese in conto capitale sono pari ad euro 71.200.000,00 e sono utilizzate per 

la realizzazione dei seguenti programmi: 

“Fondo di garanzia per i mutui relativi alla costruzione, ampliamento, attrezzatura e acquisto di 

impianti sportivi compresa l’acquisizione di aree da parte di società o associazioni sportive o 

soggetto pubblico o privato che persegua finalità sportive” (Cap.934) 

- euro 10.000.000,00 destinati a progetti riguardanti la costruzione di nuovi impianti sportivi o la 

ristrutturazione di quelli già esistenti;  
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“Mutui relativi ad interventi di cui alla legge n.65/1987 e successive integrazioni e modificazioni" 

(Cap. 987) 

 -  euro 61.200.000,00 sono destinati all’erogazione delle rate di mutuo, di cui alla legge n. 65 del 

1987 e successive integrazioni e modificazioni, per l’impiantistica sportiva. 

 

 

 

2012 2013 2014

€ 5.336.727 € 3.207.979 € 9.370.068
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CDR 8  “Pari opportunità” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

  

MISSIONE 024: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Programma 008: Promozione dei diritti e delle pari opportunità 

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 8 “Pari Opportunità” provvede alla promozione ed al coordinamento 

delle politiche dei diritti della persona, delle pari opportunità, della parità di trattamento e delle 

azioni di Governo volte a prevenire e rimuovere ogni forma e causa di discriminazione. Il Centro, in 

particolare, indirizza, coordina e monitora l’utilizzazione dei fondi europei destinati a tali politiche; 

cura gli adempimenti riguardanti l’acquisizione e l’organizzazione delle informazioni e la 

promozione ed il coordinamento delle attività conoscitive, di verifica, controllo, formazione e 

informazione; provvede alla cura dei rapporti con le amministrazioni e gli organismi operanti in 

Italia e all’estero, adottando le iniziative necessarie ad assicurare la rappresentanza del Governo 

negli organismi nazionali e internazionali. Il Centro fornisce, inoltre, il supporto alle segreterie dei 

seguenti organismi: Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e 

grave sfruttamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 102; 

Commissione per la prevenzione e il contrasto delle pratiche di mutilazione genitale femminile; 

Commissione di valutazione per la legittimazione ad agire per la tutela delle persone con disabilità; 

Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna; Osservatorio per il contrasto della pedofilia 

e della pornografia minorile.  

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 32.095.630,00  e sono destinate, per euro     

171.033,00  al funzionamento e per euro 31.924.597,00  agli interventi. Ulteriori  euro 200.000,00 

destinati alle attività di comunicazione istituzionale sono stati appostati direttamente sul pertinente 

capitolo 563 del Dipartimento per l’informazione e l’editoria che gestirà in forma accentrata le 

azioni di comunicazione della Presidenza del Consiglio.  
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2.1 Funzionamento 

Le somme stanziate  di euro 171.033,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma  funzionamento 

Si tratta di risorse destinate al rimborso delle spese per missioni, alle spese per studi indagini e 

rilevazioni, a quelle per il funzionamento  della Commissione nazionale per la parità e le pari 

opportunità tra uomo e donna nonché alla partecipazione a convegni ed altre manifestazioni. 

2.2. Interventi 

Le somme relative agli interventi sono pari ad euro 31.924.597,00 e sono destinate alla 

realizzazione dei seguenti programmi: 

“Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” (Cap.493) per complessivi euro   

8.774.597,00  destinati : 

- euro 806.646,50 al proseguimento della convenzione per il servizio di contact-center per le 

segnalazioni in materia di discriminazione; 

- euro 250.000,00 alla realizzazione di iniziative di prevenzione e contrasto delle discriminazioni 

basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e promozione dell’inclusione sociale delle 

persone LGBT; 

- euro 100.000,00 all’espletamento di attività legate al Semestre di Presidenza italiana della Unione 

europea che consisterà nell’organizzazione dei seguenti eventi: Gruppo di alto livello sul gender 

mainstreaming, Conferenza sulla piattaforma di Pechino e Riunione dei Ministri europei per le pari 

opportunità; 

- euro 150.000,00 all’organizzazione dell’Equality Summit che si svolgerà in una città del 

Mezzogiorno sul tema della non discriminazione con la partecipazione di tutti gli stakeholders 

istituzionali e del mondo delle ONG, italiani ed europei che operano nel campo del contrasto alle 

discriminazioni e della promozione delle pari opportunità; 

- euro 3.967.950,50  al potenziamento degli strumenti e dei servizi per favorire la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro. In particolare, si promuoveranno interventi di sistema a livello nazionale e 

locale proseguendo nelle attività previste nella direttiva per l’azione amministrativa 2013 relative 

alla modellizzazione dei servizi di conciliazione e alla diffusione degli stessi su tutto il territorio 

nazionale; 
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- euro 150.000,00 al proseguimento delle iniziative delle Università italiane sul tema 

dell’educazione finanziaria rivolta a donne sulla base degli specifici bisogni legati alle proprie 

situazioni personali e professionali; 

- euro 150.000,00 alle attività di monitoraggio e vigilanza sull’applicazione delle disposizioni 

relative alle quote di genere da parte delle società controllate direttamente e indirettamente da 

pubbliche amministrazioni di cui al DPR n. 251 del 2012. Tale intervento richiede la costruzione di 

un apposito database di identificazione anagrafica di tutte le società pubbliche assoggettate agli 

obblighi di legge in questione e il collegamento tra detta anagrafe e un modulo compilabile online 

da parte delle società obbligate; 

- euro 200.000,00 alle iniziative a favore dello sviluppo dell’imprenditoria femminile. In  

particolare, sarà effettuata un’attività di monitoraggio dell’andamento delle iniziative 

imprenditoriali femminili e saranno sostenute iniziative dedicate di informazione e formazione 

destinate alle imprenditrici o aspiranti tali;  

- euro 700.000,00 alla realizzazione di un sistema di monitoraggio, posto in essere anche attraverso 

la raccolta di dati statistici, per valutare le tendenze della tratta degli esseri umani. Tale 

monitoraggio sarà effettuato sulla base dei dati forniti dalle altre amministrazioni competenti e le 

organizzazioni della società civile; 

- euro 1.500.000,00  alla  promozione di azioni di diffusione del principio del mainstreaming di 

genere e dei relativi strumenti applicativi a favore di tutte le PP.AA. centrali e regionali per il 

miglioramento dell’azione pubblica rispetto al settore delle pari opportunità di genere;  

- euro 800.000,00 alla promozione di azioni di sensibilizzazione e informazione alla cittadinanza 

per il superamento degli stereotipi di genere nel quadro della tutela dei diritti umani delle donne in 

condizioni di grave disagio;  

“Somme da destinare al piano contro la violenza alle donne” (Cap. 496) per complessivi euro 

18.000.000,00 destinati: 

- euro 10.000.000,00 al miglioramento della capacità di intervento delle istituzioni nel contrasto alla 

violenza sulle donne, attraverso l’elaborazione di un Piano d’azione straordinario contro la violenza 

sessuale e di genere con la concorrenza delle amministrazioni interessate, delle associazioni di 

donne impegnate nella lotta contro la violenza e dei centri antiviolenza. La ripartizione delle risorse 

sarà disposta  in sede di Conferenza Unificata; 

- euro 7.000.000,00 all’attuazione dell’articolo 5-bis della legge 15 ottobre 2013, n.119, attraverso 

interventi finalizzati a potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza  



 

51 
 

 

e ai loro figli mediante il rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei 

servizi di assistenza alle donne vittime di violenza. La ripartizione delle risorse sarà disposta in sede 

di Conferenza Stato-regioni sulla base di criteri concordati con le regioni;  

- euro 300.000,00 alla stipula di convenzioni o accordi finalizzati all’aggiornamento di informazioni 

statistiche ufficiali sull’andamento quantitativo e qualitativo dei reati contro le vittime vulnerabili 

ed alla creazione di una banca dati per il monitoraggio dei servizi erogati dalle strutture aderenti alla 

rete del numero di pubblica utilità 1522 nonché delle strutture che hanno ricevuto contributi dal 

Dipartimento; 

- euro 700.000,00 alla prosecuzione del servizio per il numero di pubblica utilità 1522 per le azioni 

di contrasto alla violenza di genere ed allo stalking;  

“Spese per le attività di contrasto alla pedofilia” (cap. 519) 

- euro 500.000,00 destinati al nuovo portale web dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e 

della pornografia minorile per la prevenzione e il contrasto del fenomeno dell’abuso e dello 

sfruttamento sessuale dei minori. Il portale dell’Osservatorio, fruibile in lingua italiana ed inglese, 

intende proporsi come un canale di comunicazione diretto, rivolto a ragazzi, adulti, genitori, mondo 

accademico, associazionismo, privati e professionisti che lavorano a contatto con bambini ed 

adolescenti, sulle molteplici tematiche connesse alle violazioni dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza, con particolare riferimento a quelle che coinvolgono la sfera sessuale; 

“Fondo destinato al finanziamento dei programmi di assistenza e di integrazione sociale in favore 

delle vittime di violenza e sfruttamento nonché delle altre finalità di protezione sociale degli 

immigrati (art.12 Legge 228/2013)” (cap.520) e “Spese relative al programma speciale di 

assistenza per garantire, in via transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto e di assistenza 

sanitaria per le vittime dei reati relativi alla riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù ovvero 

alla tratta di persona (art.13 legge 228/2003)” (cap. 535)  

- euro 3.500.000,00  per il finanziamento dei progetti di prima assistenza e dei progetti di inclusione 

sociale per le vittime di tratta e per il proseguimento del servizio relativo al numero verde 

“Antitratta” che fornisce informazioni dettagliate sulla legislazione e sui servizi garantiti alle 

persone trafficate nel paese e, su richiesta, indirizza queste ultime verso i relativi fornitori di servizi; 

“Somme per il finanziamento del numero verde di pubblica utilità 114 emergenza infanzia” (cap. 

533) 
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- euro 800.000,00 da destinare al funzionamento su tutto il territorio nazionale del Servizio 

Emergenza Infanzia 114, a disposizione di chiunque intenda segnalare situazioni di pericolo e 

disagio che vedano coinvolti minori; 

“Fondo per il contrasto e la repressione di pratiche di mutilazioni genitali femminili” (Cap. 534) 

- euro 50.000,00 per  interventi volti a promuovere  azioni di prevenzione e di contrasto  del 

fenomeno delle mutilazioni genitali femminili. In particolare, nel 2014 si elaborerà un intervento di 

sistema a livello nazionale e locale partendo dalla stima del fenomeno sui matrimoni forzati ottenuta 

attraverso uno studio ad hoc effettuato nel corso del 2013; 

“Somme da destinare all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile 

e per l’attuazione e l’avvio della banca dati”( Cap. 832) 

- euro 300.000,00 per il funzionamento dell’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della 

pornografia minorile e della relativa banca dati sui  reati di abuso e sfruttamento sessuale dei minori 

commessi in Italia. 

Le iniziative e gli interventi che si propone invece di realizzare l’Ufficio per la promozione della 

parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza e sull’origine etnica,  

espressamente previsto dall’articolo 29, comma 3, della legge 1 marzo 2002, n. 39, (Cap. 537) 

saranno specificatamente individuati solo a seguito dell’assegnazione dei fondi europei messi a 

disposizione attraverso il cosiddetto “Fondo di rotazione” di cui all'articolo 5 della legge n. 183 del 

1987,  soggetti ad annuali  revisioni e a possibili decurtazioni.  

 

 

 

2012 2013 2014

€ 12.552.490 € 11.406.305 € 31.924.597
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CDR  9  “Informazione ed Editoria” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

 

MISSIONE 015: “Comunicazione”  

Programma 004: Sostegno alla editoria” 

 

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 9  “Informazione ed Editoria” provvede al coordinamento delle attività di 

comunicazione istituzionale del Governo, alla promozione delle politiche di sostegno all’editoria ed 

ai prodotti editoriali, nonché al coordinamento delle attività volte alla tutela del diritto d’autore. In  

particolare, il centro di responsabilità svolge compiti in materia di pubblicità e documentazione 

istituzionale, informazione, anche attraverso la stipula di convenzioni con le agenzie di stampa ed 

informazione e con il concessionario del servizio pubblico radiotelevisivo; provvede alla 

comunicazione al pubblico sulle attività della Presidenza e del Governo; cura l’istruttoria per la 

concessione dei premi alla cultura e per il rilascio dei lasciapassare stampa; cura le attività 

istruttorie relative alla concessione alle imprese editoriali dei contributi diretti e di quelli indiretti; 

svolge d’intesa con le altre Amministrazioni competenti, compiti di vigilanza sulla Società italiana 

autori ed editori (SIAE) e sul nuovo istituto mutualistico artisti interpreti esecutori (IMAIE).  

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 236.862.929,00 e sono destinate, per euro 

43.905,00 al funzionamento e per euro 236.819.024,00 agli interventi.  

2.1.  Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 43.905,00  si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Le risorse sono destinate  al pagamento delle spese per missioni,  per l’acquisto di giornali, riviste e 

periodici, di quelle per i servizi tecnici del centro audiovisivi e della cineteca, per la rappresentanza 

e la partecipazione a convegni ed altre manifestazioni.  
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2.2 Interventi 

Le somme relative agli interventi ammontano complessivamente a 236.819.024,00 e sono destinate 

alla realizzazione dei seguenti programmi: 

 “Spese per l’organizzazione dei vertici dei Capi di Stato e di Governo dell’Unione europea 

sull’occupazione giovanile e dell’Asia-Europe Summit” (cap. 244) 

- 5.000.000,00 destinati alle attività collegate all’organizzazione del vertice dei Capi di Stato e di 

Governo dell’Unione europea sull’occupazione giovanile e del Summit Asia-Europe. 

 “Contributi alle imprese radiofoniche ed alle imprese televisive (Legge n.67/1987 e successive 

modificazioni ed integrazioni)” (cap. 465) 

- euro 5.600.000,00 per l’erogazione  di provvidenze  in favore delle emittenti radiofoniche che 

siano organi di partiti politici o che abbiano svolto attività di informazione generale; 

 “Contributi alle imprese editrici di quotidiani e periodici (Legge n.250/1990 e successive 

modificazioni ed integrazioni; decreto-legge n.63/2012 convertito con modificazioni dalla legge 

n.103/2012)” (Cap. 466): 

- euro 55.980.024,00  per l’erogazione dei contributi diretti  previsti dalla legge 7 agosto 1990,        

n. 250 e successive modificazioni,  in favore  di diverse categorie  di imprese editrici di giornali 

quotidiani e periodici; 

 “Contributo a favore dell’Editoria speciale periodica per non vedenti prodotta con caratteri 

tipografici normali su nastro magnetico e in braille (Legge n. 266§/2005, art. 1, comma 462)” 

(Cap.469) 

- euro 1.000.000,00  per l’erogazione dei contributi all’editoria specializzata per non vedenti; 

 “Somma da corrispondere alla R.A.I. per i servizi speciali aggiuntivi a quelli in concessione 

finalizzati all’offerta televisiva e multimediale per l’estero (Legge n. 103/1975, art. 19 punto C)” 

(Cap.470): 

- euro 7.000.000,00 per le spese relative alle convenzioni stipulate con la R.A.I. per la produzione 

dell’offerta televisiva e multimediale per l’estero; 

 “Somma da corrispondere alla Società Poste Italiane S.p.A. per il rateo di rimborsi pregressi 

(Decreto- legge n.262/2006 convertito con modificazioni dalla legge n.286/2006, art.33)” (Cap. 

472) 

- euro 50.800.000,00  per il rimborso alla società Poste italiane del rateo dovuto ai sensi del decreto- 

legge n. 262 del 2006 convertito con modificazioni dalla legge n.286/2006, art.33; 
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“Contributo all’Associazione Stampa Estera” (Cap. 473) 

-euro 9.000,00 per il versamento del contributo all’Associazione Stampa estera in Italia, dovuto ai 

sensi della legge n.246 del 1953 e successive modificazioni; 

“Somme da corrispondere alla RAI per i servizi speciali aggiuntivi a quelli in concessione alle 

Regioni Autonome Friuli Venezia Giulia e Valle d’Aosta (Legge n.103/1975, art. 19, punto C)” 

(Cap. 475):  

- euro 14.000.000,00 per le spese relative alle convenzioni stipulate con la Rai in base allo articolo 

19 della legge n. 103 del 1975, per la realizzazione e la trasmissione di programmi a tutela delle 

minoranze linguistiche; 

 “Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all’editoria” (Cap. 477): 

- 50.000.000,00 da destinare a varie tipologie di interventi di sostegno all’editoria. La ripartizione 

delle risorse verrà disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 

31 marzo 2014; 

 “Acquisto di servizi giornalistici ed informativi da e per l’estero tramite agenzie italiane di 

informazione (Legge n.237/1954 e successive modificazioni ed integrazioni)” (Cap. 479) 

- euro 7.700.000,00 per le spese derivanti dalle convenzioni cofinanziate  con il Ministero degli 

Affari Esteri e stipulate con le agenzie italiane di informazione per servizi esteri su piano mondiale; 

 “Spese per l’acquisizione dalle  Agenzie di stampa di servizi giornalistici e informativi per la P.A. 

(Legge n.237/1954 e successive modificazioni ed integrazioni)” (Cap.560): 

- euro 36.000.000,00  per l’acquisto di servizi informativi dalle agenzie di stampa nazionali  per 

soddisfare le esigenze informative delle Amministrazioni dello Stato; 

 “Somme da destinare ad attività di comunicazione istituzionale delle amministrazioni dello Stato, 

ivi incluse le pubblicazioni sull’attività di Governo” (cap.563): 

- euro 3.630.000,00 per i progetti di comunicazione istituzionale di particolare utilità sociale e di 

interesse pubblico o strategico, anche in considerazione delle iniziative da assumere in occasione 

del semestre italiano di Presidenza UE. Sul capitolo sono accentrate come previsto dalla Direttiva 

del Segretario generale in data 20 settembre 2013, le risorse destinate all’acquisto di spazi 

pubblicitari e alle spese per comunicazione istituzionale di tutte le strutture della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, contenute nel limite delle iniziative inserite nel piano di comunicazione di 

cui all’art. 12 della legge n. 150 del 2000; 
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 “Premi e sovvenzioni per scrittori, editori e librai” (cap. 566) 

- euro 100.000,00 per il finanziamento di premi e riconoscimenti per scrittori ed editori. 

 

 

 

                    

 

2012 2013 2014

€ 174.624.850 € 178.062.868 € 236.819.024
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CDR 10  “ Programma di Governo” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 10 “Programma di Governo” provvede all’analisi del programma di 

Governo e alla ricognizione degli impegni assunti in sede parlamentare, nell’ambito dell’Unione 

europea o derivanti da accordi internazionali nonché alla gestione e allo sviluppo di iniziative, 

finanziate anche con fondi europei, in materia di monitoraggio del programma di Governo. 

Provvede, altresì, all’analisi delle direttive ministeriali in attuazione degli indirizzi politico-

amministrativi delineati dal programma di Governo, all’impulso ed al coordinamento delle attività 

necessarie per l’attuazione del programma e al monitoraggio e la verifica, sia in via legislativa che 

amministrativa, dell’attuazione del programma e delle politiche settoriali nonché del conseguimento 

degli obiettivi economico-finanziari programmati. Inoltre, cura l’informazione e la promozione 

delle attività e delle iniziative del Governo per la realizzazione del programma mediante periodici 

rapporti, pubblicazioni e altri strumenti in raccordo con il Dipartimento per l’informazione e 

l’editoria. 

2.  Budget 

Le somme  complessivamente assegnate sono pari ad  euro 358.200,00 e sono destinate per euro 

168.200,00  al funzionamento e per euro 190.000,00 agli interventi. 

2.1. Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 168.200,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma:  

- Programma funzionamento 

Il programma prevede, in relazione alle attività di impulso e coordinamento delle azioni per 

l’attuazione e l’aggiornamento del programma di governo, il pagamento delle spese per missioni nel 

territorio nazionale e all’estero, delle spese per la realizzazione di una banca dati informatizzata, 

delle spese per studi, indagini e rilevazioni e di quelle per la partecipazione a convegni ed altre 

manifestazioni. 

2.2. Interventi   

Le risorse assegnate per gli interventi sono pari ad euro 190.000,00 e saranno utilizzate per la  

realizzazione del seguente programma: 



 

58 
 

“Realizzazione del programma di diffusione e comunicazione delle attività di monitoraggio 

sull’azione di governo attraverso siti istituzionali, rapporti periodici, pubblicazioni e mezzi di 

comunicazione di massa” (cap. 583). 

Il programma è finalizzato  alla costruzione di una piattaforma digitale integrata che incroci e renda 

disponibili le informazioni relative a obiettivi programmatici, iniziative legislative e azioni 

amministrative del Governo unitamente al sito istituzionale dell’Ufficio per il programma di 

Governo. Il programma verrà realizzato secondo il seguente piano di lavoro: 

-  rilevazione dell’attività normativa del Governo. Tale azione è mirata ad individuare il timing dei 

singoli adempimenti e, conseguentemente, a rilevare gli eventuali ritardi e le motivazioni delle 

difficoltà attuative;  

- monitoraggio dello stato di attuazione del programma. Tale azione consente una maggiore 

trasparenza sulle attività svolte migliorando la qualità del lavoro e la valutazione delle 

performances; 

- comunicazione dell’attività di governo. Tale azione si avvale principalmente della rete che 

costituisce lo strumento primario per rendere accessibili in modo semplice e immediato i temi 

affrontati e le misure adottate. A questo progetto si affianca un report periodico dei provvedimenti 

adottati da inviare agli stakeholders e  ai cittadini interessati, oltre che costituire uno strumento di 

riferimento per i membri del Governo; 

- valutazione di impatto delle politiche governative. Tale azione è volta ad individuare nuovi e più 

mirati indicatori di performance delle amministrazioni, anche ai fini della delega al Sottosegretario 

in materia di valutazione e controllo strategico delle amministrazioni dello Stato.  

 

 

 

 

2012 2013 2014

€ 1.192.030 € 210.000 € 190.000
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CDR 11  “Programmazione e coordinamento della politica economica” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

1. Mission 

Il Centro di responsabilità 11 “Programmazione e coordinamento della politica economica” 

provvede all’istruttoria per l’esame da parte del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica (CIPE) delle proposte di deliberazione presentate dalle Amministrazioni componenti, 

secondo quanto previsto dal regolamento interno del Comitato, all’analisi economico finanziaria a 

supporto delle funzioni di indirizzo e programmazione della spesa per investimenti nonché alla 

funzione di coordinamento e gestione delle banche dati sugli investimenti pubblici. 

2. Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad  euro 8.262.090,00 e sono destinate per euro 

4.407.090,00 al funzionamento e per euro 3.855.000,00 agli interventi. 

2.1. Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 4.407.090,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Si tratta di risorse destinate alle strutture di supporto tecnico e amministrativo agli Uffici del 

Ministro per la coesione territoriale nonché al CIPE,  quali l’Unità tecnica finanza di progetto (euro  

900.000,00 cap. 613), il Nucleo tecnico per il coordinamento della politica economica (euro 

1.250.000,00 cap. 614), il  Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione 

dei servizi di pubblica utilità ( euro 800.000,00 cap. 621) ed il Nucleo di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici (euro 1.150.000,00 cap. 639).  Le rimanenti risorse sono destinate alle spese 

di missione, alla partecipazione a convegni o altre manifestazioni, a compensi per esperti, 

all’acquisto di giornali, al funzionamento del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica, nonché  al potenziamento delle attività e degli strumenti di analisi e monitoraggio del 

Dipartimento.  

2.2 Interventi 

Le risorse relative agli interventi ammontano complessivamente ad euro 3.855.000,00 e sono dirette 

alla realizzazione dei seguenti programmi: 
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“Spese per attività o programmi finanziati con fondi dell’Unione Europea e del Fondo per le aree 

sottoutilizzate” (cap. 631): 

-euro 5.000,00 per attività o programmi cofinanziati dall’Unione europea, prevedendo la 

partecipazione del Dipartimento a programmi di assistenza tecnica. 

“Fondo per la costituzione e il funzionamento di unità tecniche di supporto alla programmazione, 

alla valutazione ed al monitoraggio degli investimenti pubblici” (cap.632): 

-euro 3.850.000,00 per attività connesse alla valutazione degli investimenti pubblici, che vedono il 

coinvolgimento delle Amministrazioni centrali e regionali oltre che delle strutture del Dipartimento 

dedicate al sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici “CUP/MIP” (Codice unico di 

progetto e monitoraggio investimenti pubblici) per la raccolta ed elaborazione di informazioni 

sull’evoluzione dei progetti d’investimento pubblico (lavori pubblici, incentivi, ricerca, formazione 

ecc.) di particolare interesse per il CIPE.  

 

 

 

                  

2012 2013 2014

€ 5.712.910 € 4.025.000 € 3.855.000
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CDR 12 “Digitalizzazione della pubblica amministrazione e dell’innovazione tecnologica” 

MISSIONE 001 “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003 “ Presidenza del Consiglio dei Ministri”  

 

In attuazione dell’articolo 22 decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 134 del 2012, è in corso di adozione il decreto recante le modalità di trasferimento 

all’Agenzia per l’Italia Digitale delle risorse finanziarie gestite dal Dipartimento per la 

digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica. Il Centro di 

responsabilità 12 “Digitalizzazione della pubblica amministrazione e dell’innovazione tecnologica”  

è stato mantenuto in bilancio per il mero trasferimento tecnico dei residui passivi e perenti iscritti 

nel bilancio della Presidenza definitivamente accertati al 31 dicembre 2013 e per le operazioni di 

consuntivo.    
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CDR 13  “Protezione civile” 

MISSIONE  8  “Soccorso civile” 

Programma 5  “Protezione civile”  

 

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 13 “Protezione civile” esercita le funzioni attribuite dalla legge               

24 febbraio 1992, n. 225, dal decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343 convertito, con modificazioni 

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, dal decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito con 

modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, dal decreto-legge 15 maggio 20012, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, e dalla normativa in materia di 

protezione civile. Provvede, inoltre, a: organizzare e coordinare al proprio interno tutte le attività 

già di competenza del Servizio sismico nazionale; garantire il supporto alle attività della 

Commissione nazionale per la previsione e prevenzione dei grandi rischi, del Comitato operativo 

della protezione civile, nonché del Comitato paritetico Stato-Regioni-Enti locali di cui all’articolo 5, 

comma 1, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge       

9 novembre 2001, n. 401; curare le attività concernenti il volontariato di protezione civile; 

sviluppare e mantenere relazioni con tutti gli organismi istituzionali e scientifici internazionali 

operanti nel campo della protezione civile, partecipando attivamente ai progetti di collaborazione 

internazionale. 

2.  Budget 

 Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 2.235.359.347,00 e sono destinate per 

euro 72.387.100,00 al funzionamento, per euro 778.964.791,00 agli interventi e per euro 

1.384.007.456,00 agli investimenti. 

2.1.  Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 72.387.100,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Si tratta di risorse destinate per euro 52.419.400,00 al pagamento degli oneri connessi alle spese 

obbligatorie ed accessorie del personale e per euro 19.967.700,00 alle spese per il funzionamento 

(utenze, missioni, automezzi, locazioni, ecc.) della struttura dipartimentale. 
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2.2 Interventi 

Le somme relative agli interventi ammontano complessivamente a 778.964.791,00 e sono destinate 

alla realizzazione dei seguenti programmi: 

“Fondo per la prevenzione del rischio sismico” (cap. 703): 

-euro 195.600.000,00 per il finanziamento del Fondo per la prevenzione del rischio sismico ai sensi 

dell’articolo 11, comma 5 del decreto-legge n. 39/del 2009 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 giugno 2009, n. 77. Tali risorse sono ripartite con modalità e criteri stabiliti annualmente 

con ordinanza di protezione civile e sono destinate agli Enti locali per il tramite delle Regioni alle 

quali il Dipartimento trasferisce il 99,5% circa dell’intero stanziamento annuale; 

“Somme da trasferire per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012” 

(cap. 706): 

-euro 550.000.000,00 per il finanziamento del Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal 

sisma del 20-29 maggio 2012, destinato ai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, e 

Veneto per gli interventi di ricostruzione post-sisma 2012, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 

decreto-legge n. 74 del 2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122;  

“Spese per la realizzazione di programmi, progetti e monitoraggi finalizzati alla previsione ed alla 

prevenzione di calamità nonché per la sorveglianza tecnico-scientifica dei fenomeni naturali” 

(cap.715): 

-euro 16.000.000,00 per le convenzioni stipulate tra il Dipartimento e i cosiddetti Centri di 

competenza di cui al DPCM 14 settembre 2012 per le attività di previsione e prevenzione delle 

emergenze; 

“Spese relative alle ricorrenti emergenze” (742): 

-euro 3.204.791,00  per gli interventi destinati a fronteggiare gli oneri connessi a potenziali ed 

eventuali emergenze; 

“Spese connesse alla realizzazione di radar metereologici e cofinanziamento delle reti di 

monitoraggio e sorveglianza di interesse nazionale fiduciarie di protezione civile” (Cap. 747): 

-euro 4.000.000,00 per le spese connesse alla gestione nonché ammodernamento e potenziamento 

delle reti di monitoraggio e sorveglianza dei fenomeni calamitosi; in particolare, si rileva che circa 

euro 3.500.000,00 sono dovuti a copertura degli oneri per la fornitura del servizio di manutenzione 

preventiva e correttiva, di connettività satellitare e terrestre di assistenza sistemistica per i lotti della 

rete radar del Dipartimento, mentre la restante parte dell’importo è stanziata in previsione degli 
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oneri connessi al fabbisogno per la rete accelerometrica nazionale - RAN -, per la manutenzione 

dell’Osservatorio sismico delle Strutture e l’ammodernamento e potenziamento delle reti di 

monitoraggio sismico. 

“Oneri per l’ammortamento di mutui stipulati direttamente dal Dipartimento della Protezione 

civile a seguito di eventi calamitosi” (cap. 755): 

-euro 6.160.000,00 a copertura degli oneri di ammortamento dei mutui contratti per finanziare gli 

interventi di ricostruzione e riparazione dei danni provocati da calamità naturali in anni pregressi; 

“Sistemi abitativi, beni mobili e di telecomunicazione di emergenza, spese per acquisto, 

adeguamento, leasing, noleggio, esercizio, manutenzione – anche straordinaria – riparazioni, 

recupero, alienazione, trasporto, posizionamento, spostamento, sorveglianza, stoccaggio, nonché 

per la predisposizione dei siti e delle installazioni” (Cap. 757): 

-euro 500.000,00 per le spese connesse all’acquisto ed all’esercizio di beni mobili ed altre 

attrezzature ed apparecchiature per la gestione delle emergenze di protezione civile. 

“Contributi ai gruppi, associazioni, enti ed organismi di volontariato di protezione civile censiti ai 

sensi del D.M. 12 giugno 1990 per l’acquisto di mezzi ed attrezzature necessarie per l’espletamento 

delle attività di soccorso in caso di emergenza” (Cap.761)  “Spese connesse alle attività di 

previsione, prevenzione e soccorso, ivi compresi la formazione, l’addestramento e le esercitazioni, 

la partecipazione a corsi e/o convegni nazionali dei componenti dei gruppi, associazioni, enti  ed 

organismi di volontariato di protezione civile censiti ai sensi del decreto ministeriale 12 giugno 

1990” (Cap.762) 

-euro 3.500.000,00 sono destinati al ristoro degli oneri connessi alle attività di volontariato di 

protezione civile impiegato nelle emergenze di protezione civile nazionale ai sensi del D.P.R. 8 

febbraio 2001, n. 194. I fondi sono destinati, in particolare, ai rimborsi spese, sostenute nelle attività 

di soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica, da parte delle organizzazioni di 

volontariato e dei datori di lavoro nonché ai contributi finalizzati al potenziamento delle attrezzature 

e dei mezzi e al miglioramento della preparazione tecnica dei volontari di protezione civile. 

 

2.3 Conto capitale 

Le risorse destinate alle spese in conto capitale sono pari ad € 1.384.007.456,00 e sono utilizzati per 

la realizzazione dei seguenti programmi: 
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“Spese per la realizzazione di interventi infrastrutturali prioritariamente connessi alla riduzione 

del rischio sismico e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle aree 

metropolitane e delle città d’arte” (Cap. 955): 

-euro 5.000.000,00 per il contributo statale alla riconversione, ricostruzione e bonifica delle 

acciaierie di Genova-Cornigliano ai sensi dell’articolo 5, comma 14, del decreto-legge n. 35 del 

2005 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. 

“Somme da corrispondere alla Regione Campania ai sensi dell’articolo 12, comma 9 del D.L.           

2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 24 aprile 2012,        

n. 44” (Cap. 956): 

-euro 20.128.384,00 per il contributo statale a favore della Regione Campania per l’acquisto del 

termovalorizzatore di Acerra ai sensi dell’articolo 12, comma 9, del decreto-legge 2 marzo 2012,    

n. 16, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 24 aprile 2012, n. 44; 

“Spese relative alle ricorrenti emergenze” (Cap.957): 

-euro 14.751.419,00 per la quota di cofinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale per gli 

indennizzi in agricoltura ex articolo 15, comma 3 del decreto legislativo n.102 del 2004 come 

modificato dall’articolo 1, comma 84, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Lo stanziamento è 

interamente destinato al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

-euro 7.988.944,00 per il finanziamento degli interventi in conto capitale nei territori colpiti dagli 

eventi alluvionali verificatisi nel corso degli ultimi anni, ex DPCM 23 marzo 2013, emanato ai sensi 

dell’articolo 1, comma 290 della legge 24 dicembre 2012, n.228. Lo stanziamento è interamente 

trasferito alle Regioni beneficiarie inserite nel DPCM di riparto; 

-euro 1.259.637,00 ed euro 370.155,00 – questi ultimi derivanti dai risparmi conseguiti mediante la 

riduzione dei contributi in favore dei partiti e dei movimenti politici, di cui all’articolo 16, comma 

1, della legge 6 luglio 2012, n, 96 -  per interventi destinati a fronteggiare gli oneri in conto capitale 

connessi ad emergenze passate e future. 

“Oneri derivanti dalla concessione di contributi per l’ammortamento di mutui contratti dalle 

regioni a seguito di eventi calamitosi” (Cap.958) “Contributi e/o finanziamenti per fronteggiare 

interventi di diversa natura connessi alle calamità naturali ed antropiche che hanno interessato il 

territorio nazionale come disciplinato da specifiche norme” (Cap. 980):  
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-euro 1.197.958.917,00 per la copertura degli oneri di ammortamento dei mutui contratti dalle 

Regioni per finanziare gli interventi di ricostruzione e riparazione dei danni provocati dalle 

maggiori calamità naturali e per l’organizzazione dei “Grandi Eventi” 

“Spese per lo sviluppo del sistema informativo” (Cap. 961)   

-euro 500.000,00  per gli oneri connessi agli  investimenti per il sistema informativo del 

Dipartimento. 

“Fondo per gli interventi, la ricostruzione e messa in sicurezza del territorio nelle zone interessate 

da eventi emergenziali pregressi” (Cap.965) 

-euro 26.500.000,00 per le necessità di finanziamento degli interventi e di messa in sicurezza del 

territorio per eventi emergenziali pregressi. 

“Fondo per il completamento degli interventi di ricostruzione nelle Regioni Calabria e Basilicata a 

seguito dell’evento sismico del 26 ottobre 2012” (Cap.966) 

-euro 7.500.000,00  destinati agli interventi di ricostruzione nelle province di Potenza e Cosenza a 

seguito dell’evento sismico del mese di ottobre 2012. 

“Spese per acquisto di attrezzature e apparecchiature non informatiche, di mobilio e dotazioni 

librarie” (Cap.978): 

-euro 50.000,00  per gli oneri connessi all’acquisto di attrezzature e beni mobili per il Dipartimento. 

“Fondo per la gestione delle emergenze nazionali di protezione civile” (Cap. 979) 

-euro 102.000.000 destinati al Fondo per le emergenze nazionali di protezione civile per finanziare 

interventi di prima emergenza da parte dei Commissari delegati in caso di calamità naturali. 
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CDR 14  “Politiche Antidroga” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

 

MISSIONE 024: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Programma 004: Lotta alle dipendenze 

1. Mission 

Il CDR 14 “Politiche Antidroga” provvede a promuovere, indirizzare e coordinare le azioni atte a 

contrastare il diffondersi dell’uso di sostanze stupefacenti, delle tossicodipendenze e delle alcol 

dipendenze correlate nonché a promuovere e realizzare attività in collaborazione con le pubbliche 

amministrazioni competenti nello specifico settore, le associazioni, le comunità terapeutiche, i 

centri di accoglienza operanti nel campo della prevenzione, della cura, della riabilitazione e 

reinserimento, provvedendo alla raccolta della documentazione sulle tossicodipendenze, alla 

definizione e all’aggiornamento delle metodologie per la rilevazione, all’archiviazione ed 

elaborazione, alla valutazione e al trasferimento all’esterno dei dati e delle informazioni sulle 

tossicodipendenze. Cura, altresì, la definizione ed il monitoraggio  del piano di azione nazionale 

antidroga, coerentemente con gli indirizzi europei in materia, definendo e concertando le forme di 

coordinamento e le strategie di intervento con le regioni, le province autonome e le organizzazioni 

del privato sociale accreditato, anche promuovendo intese in sede di Conferenza unificata. 

Provvede, mediante sistemi di allerta precoce, all’evidenziazione dei rischi e all’attivazione delle 

attività di prevenzione delle possibili conseguenze per la salute e della mortalità della popolazione 

derivanti dalla circolazione delle sostanze stupefacenti, provvedendo alla sorveglianza e al controllo 

dell’andamento del fenomeno e assicurando il flusso dei dati richiesto dalle strutture e dalle 

amministrazioni europee competenti nel settore e dalle regioni e dalle Amministrazioni centrali 

nonché dagli altri organismi internazionali. Promuove, finanzia e coordina attività di studio, ricerca 

e prevenzione nel campo dell’incidentalità correlata all’uso di droga e alcol. Assicura il supporto 

per garantire la presenza del Governo nelle istituzioni internazionali competenti in materia di 

politiche antidroga, promuovendo il coordinamento interministeriale, le attività internazionali in 

materia di politiche antidroga e gli accordi di collaborazione con Stati esteri, anche mediante la 
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promozione di progettualità europee ed internazionali comuni, d’intesa con il Ministero degli Affari 

Esteri.  

 

2. Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 8.110.814,00 e sono destinate, per euro 

50.000,00 al funzionamento, per euro 8.060.814,00 agli interventi. Ulteriori euro 300.000,00 

destinati alla comunicazione istituzionale sono stati appostati sul capitolo 563 del Dipartimento per 

l’informazione e l’editoria che gestirà in forma accentrata le azioni di comunicazione della 

Presidenza del Consiglio.  

2.1.   Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 50.000,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

- Programma funzionamento 

Le somme assegnate  sono destinate a spese per missioni nel territorio nazionale e all’estero. 

2.2   Interventi 

Le risorse relative agli interventi sono pari ad euro 8.060.814,00 e sono finalizzate alla 

realizzazione dei seguenti programmi:  

“Spese per interventi specifici per l’implementazione del sistema di allerta precoce, sistemi di 

comunicazione e attività di monitoraggio” (Cap. 771)  

-euro 620.000,00 per progetti finalizzati a garantire il mantenimento del Sistema di allerta precoce, 

come previsto dalle direttive europee in materia, sostenendo l’attuale sistema che prevede tre aree di 

intervento coordinate: area bio-tossicologica, area clinico tossicologica, area gestione organizzativa 

delle allerte. In questa area i progetti prevedono, inoltre, il coordinamento con i Laboratori delle 

Forze dell’Ordine (RIS, LAS, Polizia Scientifica, Agenzia delle dogane e dei monopoli) e con varie 

Università e Centri di tossicologia forense finanziati sul capitolo di Allerta Precoce. Altri progetti 

potranno essere sviluppati al fine di implementare il monitoraggio delle nuove sostanze psicoattive, 

come da indicazioni dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite; 

“Spese per l’attività di promozione e sostegno di collaborazioni internazionali in ambito scientifico 

e delle politiche antidroga” (cap. 773) 

- euro 500.000,00 per attività di promozione e sostegno alle collaborazioni internazionali, in 

particolare con le Nazioni Unite per  interventi di prevenzione, cura e riabilitazione nell’area dei 

Balcani e nei Paesi in via di sviluppo, con specifico riferimento alla prevenzione e formazione dei 

Policy Makers. Ulteriori progetti saranno attivati a supporto e collaborazione con il Gruppo 

Pompidou del Consiglio d’Europa per la creazione di Osservatori e per le  problematiche di genere 
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femminile collegate alle tossicodipendenze nell’area dei Paesi arabi del mediterraneo nonché per 

progetti di attività di formazione e aggiornamento in ambito tecnico scientifico in collaborazione 

con l’UNICRI e l’ISCA; 

“Spese per interventi e progetti finalizzati alla prevenzione e al recupero dalle tossicodipendenze e 

dall’alcooldipendenza correlata nonché spese relative ad attività di documentazione e studio per le 

politiche antidroga e per le convenzioni istituzionali anche con organismi internazionali” 

(Cap.786) 

-euro 6.040.814,00 per la realizzazione di progetti diretti alla prevenzione dell’uso di sostanze 

stupefacenti, in collaborazione con Ministeri, Università, Consorzi Universitari, Centri di ricerca, 

strutture sanitarie pubbliche, amministrazioni comunali, Regioni e Province autonome, i cui 

destinatari sono le scuole, le famiglie e gli ambienti particolarmente a rischio. 

Ulteriori progetti riguarderanno: la prevenzione del traffico di sostanze psicotrope e/o 

potenzialmente dannose, effettuato via web; studi epidemiologici per comprendere meglio il 

fenomeno delle tossicodipendenze ed il suo andamento, in particolare, si proseguirà il progetto 

relativo al monitoraggio e dosaggio delle sostanze stupefacenti delle acque reflue nelle 18 città 

campione; studi in ambito delle neuroscienze per acquisire ulteriori informazioni sui meccanismi di 

azione delle droghe sul cervello e le nuove terapie da poter attivare; la riabilitazione e il 

reinserimento sociale e lavorativo dei tossicodipendenti; la prevenzione delle malattie correlate alla 

tossicodipendenza; la formazione degli operatori anche in relazione al problema emergente del 

gioco d’azzardo patologico; la prevenzione dall’incidentalità per alcool e droga; 

 “Spese per la gestione dell’Osservatorio nazionale sulle tossicodipendenze, monitoraggio e flusso 

dati nonché per la relazione annuale al Parlamento e la reportistica istituzionale” (Cap. 787)  

- euro 700.000,00 (cap. 787) per progetti finalizzati alla realizzazione di indagini epidemiologiche 

tese a fornire informazioni e conoscenze specifiche rivolte a tre gruppi specifici di popolazione di 

età tra i 15 e 18 anni, tra i 19 e 64 anni e tra 65 e 85 anni, al mantenimento della rete nazionale degli 

Osservatori nazionali (NIOD) ed al mantenimento del flusso dati istituzionale previsto con specifico 

atto d’intesa Stato-Regioni (SIND);  

“Spese per la Conferenza triennale sui problemi connessi alla tossicodipendenza (Cap. 788) 

-euro 200.000,00  per la realizzazione della Conferenza triennale sulle tossicodipendenze  tramite 

videoconferenze e per lo  sviluppo di un sistema di consultazione mediante la rete internet, al fine di 
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poter produrre un corretto e quanto più partecipato audit con  le varie realtà della società civile 

direttamente interessate al tema delle dipendenze. 

Viene, altresì, mantenuto in bilancio il cap. 772 per la realizzazione di azioni connesse al Fondo 

contro l’incidentalità notturna. Tale Fondo, ai sensi dell’articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 

2007, n. 117, convertito, con modificazioni dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, è alimentato 

attraverso il versamento in conto entrata del bilancio dello Stato delle somme relative ad alcune 

infrazioni al Codice della Strada, punite con una sanzione amministrativa aggiuntiva, nella misura 

di un terzo fino alla metà di quella originale prevista per la specifica violazione. Pertanto, soltanto a 

seguito dell’assegnazione nel corso dell’esercizio finanziario 2014 delle somme  destinate al Fondo 

si potranno determinare le attività o i progetti da realizzare. 

 

 

2012 2013 2014

€ 6.270.803 € 6.189.738 € 8.060.814
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CDR 15  “Politiche per la famiglia” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

 

MISSIONE 024: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Programma 007: Sostegno alla famiglia 

 

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 15 “Politiche per la famiglia” assicura l’attuazione delle politiche in 

favore della famiglia e  garantisce la tutela dei diritti della famiglia in tutte le sue componenti e le 

sue problematiche generazionali. Il suddetto Centro cura, in particolare, l’elaborazione e il 

coordinamento delle politiche nazionali, regionali e locali per la famiglia e ne assicura il 

monitoraggio e la valutazione; concorre, mediante la gestione delle risorse afferenti al Fondo per le 

politiche della famiglia, al finanziamento delle medesime politiche; promuove e coordina le azioni 

del Governo dirette a contrastare la crisi demografica e a sostenere la maternità e la paternità; 

promuove intese in sede di Conferenza unificata relative, tra l’altro allo sviluppo del sistema 

territoriale dei servizi socio-educativi, alla riorganizzazione dei consultori familiari, alla 

quantificazione del lavoro delle assistenti familiari, alla riduzione del costo dei servizi per le 

famiglie numerose; promuove, incentiva le iniziative di conciliazione dei tempi di lavoro e dei 

tempi di cura della famiglia; promuove e coordina le azioni del Governo in materia di relazioni 

giuridiche familiari e di adozioni nazionali ed internazionali; assicura la presenza del Governo negli 

organismi nazionali, europei e internazionali competenti in materia di tutela della famiglia; fornisce 

supporto, unitamente alle altre amministrazioni centrali dello Stato competenti all’attività 

dell’Osservatorio nazionale per l’Infanzia e l’adolescenza e del Centro di documentazione e di 

analisi per l’infanzia e l’adolescenza.    

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 52.269.910,00 e sono destinate, per euro 

72.160,00 al funzionamento e per euro 52.197.750,00 agli interventi.  
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2.1.Funzionamento 

Le risorse stanziate di euro 72.160,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

-Programma funzionamento 

Si tratta di somme stanziate per  il pagamento delle spese per missioni, per la partecipazione a 

convegni ed altre manifestazioni nonché per quelle relative a studi, indagini e rilevazioni.  

2.2. Interventi 

Le somme relative agli interventi ammontano complessivamente ad euro 52.197.750,00 e sono 

destinati alla realizzazione dei seguenti programmi: 

a)  Programma trasferimenti 

“Spese di funzionamento dell’Ufficio dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza” 

(Cap.523) “Spese di natura obbligatoria dell’Ufficio dell’Autorità Garante per l’Infanzia e 

l’adolescenza” (Cap. 524): 

- euro 1.281.696,00 sono destinati alle attività dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, 

titolare di specifica autonomia contabile, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 20 luglio 2012, n. 168; 

b) Programmi di spesa: 

“Fondo per l’accesso al credito per l’acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie o dei 

nuclei familiari monogenitoriali con figli minori” (Cap.527) 

- euro 30.000.000,00 da destinare all’accesso al credito per l’acquisto della prima casa da parte delle 

giovani coppie o dei nuclei monogenitoriali con figli minori e, a decorrere dal 2014, dei giovani di 

età inferiore ai 35 anni, titolari di un rapporto di lavoro atipico, previa definizione dei criteri e dei 

soggetti beneficiari.  

“Fondo per le politiche della famiglia” (cap. 858) 

- euro 20.916.054,00 sono stanziati per il Fondo per le politiche della famiglia. Tali risorse sono 

oggetto di ripartizione tra lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli Enti locali mediante 

intesa sancita in Conferenza Unificata per le finalizzazioni previste dalla legge 296 del 2006, 

articolo 1, commi 1250 e 1251.    
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2012 2013 2014

€ 33.107.010 € 20.987.842 € 52.197.750
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CDR 16  “Gioventù e Servizio civile nazionale” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

  

MISSIONE 030: Giovani e sport”   

Programma 002: Incentivazione e sostegno alla gioventù 

 

1. Mission 

Il Centro di responsabilità “Gioventù e Servizio civile nazionale” assicura l’attuazione delle 

politiche in favore della gioventù nonché di quelle in materia di servizio civile nazionale. Il Centro, 

provvede, in particolare: agli adempimenti giuridici ed amministrativi, allo studio e all’istruttoria 

degli atti concernenti l’esercizio delle funzioni in materia di gioventù con riguardo all’affermazione 

dei diritti dei giovani all’espressione, anche in forma associativa, delle loro istanze e dei loro 

interessi e del diritto di partecipare alla vita pubblica; alla promozione del diritto dei giovani alla 

casa, ai saperi e all’innovazione tecnologica, nonché alla promozione e al sostegno del lavoro e 

dell’imprenditoria giovanile; alla promozione e sostegno delle attività creative e delle iniziative 

culturali e di spettacolo dei giovani e delle iniziative riguardanti il tempo libero, i viaggi culturali e 

di studio; alla promozione e al sostegno dell’accesso dei giovani a progetti, programmi e 

finanziamenti internazionali e europei. Il Centro provvede altresì alla gestione del Fondo per le 

politiche giovanili, di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; del Fondo di cui all’articolo 1, 

commi 72, 73, e 74, della legge 24 dicembre 2007, n.247; alla gestione del Fondo previsto 

dall’articolo 15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2007, n.127 e a quella del Fondo di cui all’articolo 13, comma 3-bis, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,        

n. 133. Il Centro assicura, inoltre, la gestione delle risorse europee per la realizzazione dei progetti 

assegnati al Dipartimento nel quadro della normativa vigente alla rappresentanza del Governo negli 

organismi internazionali ed europei istituiti in materia di politiche giovanili. 

Il Centro provvede, infine, alle funzioni indicate dalla legge 8 luglio 1998, n. 230, dalla legge             

6 marzo 2001, n. 64 e dal decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 curando l’organizzazione, 
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l’attuazione e lo svolgimento del Servizio civile nazionale, nonché la programmazione, l’indirizzo, 

il coordinamento ed il controllo, elaborando le direttive ed individuando gli obiettivi degli interventi 

per il servizio civile su scala nazionale; cura, altresì, la programmazione finanziaria e la gestione 

amministrativa e contabile del Fondo nazionale per il servizio civile e tratta il contenzioso nelle 

materie di propria competenza.  

2 Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 123.024.883,00 e sono destinate, per euro 

82.060,00 al funzionamento e per euro 122.942.823,00 agli interventi. 

2.1. Funzionamento  

Le risorse stanziate di euro 82.060,00 si riferiscono al seguente programma: 

-  Programma funzionamento 

Si tratta di risorse destinate alle spese per l’acquisto di giornali, riviste e periodici,  per le  missioni, 

per la rappresentanza, per  gli esperti e per la partecipazione a convegni ed altre manifestazioni.  

2.2 Interventi 

Le risorse relative agli interventi sono pari ad  euro 122.942.823,00 e saranno destinate ai seguenti 

programmi: 

a)  Programma trasferimenti 

Si tratta di risorse per complessivi euro 106.051.194,00 (Cap. 228), assegnati dalla legge al Fondo 

Servizio civile nazionale che il Dipartimento trasferisce per il suo funzionamento. Tali fondi 

saranno utilizzati per facilitare i percorsi di cittadinanza attiva dei giovani interessati all’esperienza 

del Servizio civile, assicurando la copertura finanziaria per la realizzazione dei progetti di utilità 

sociale proposti dagli Enti di servizio civile nel settore dell’educazione, dell’assistenza alle fasce 

più deboli della società, della tutela dell’ambiente, della protezione civile e della valorizzazione del 

patrimonio artistico culturale. 

b)  Programmi di spesa: 

“Spese per la vigilanza sull’Agenzia nazionale Giovani (Decisione n.1719/2006/CE) compresa la 

partecipazione alle riunioni convocate dall’Unione Europea”( Cap.791): 

-euro 120.000,00 per le attività di vigilanza esercitate dal Dipartimento sull’Agenzia nazionale 

Giovani; 
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“Fondo per le politiche giovanili” (Cap. 853): 

-euro 16.748.129,00 sono destinati al Fondo delle politiche giovanili. Il Fondo è stato istituito, 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 19, comma 2 del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, per 

promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e all’inserimento nella 

vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 

all’abitazione, nonché per facilitare l’accesso al credito per l’acquisto e l’utilizzo di beni e servizi. 

Le risorse del Fondo saranno oggetto di ripartizione, anche per il 2014, tra lo Stato, le Regioni e le 

province autonome e gli Enti locali, mediante intesa sancita in Conferenza Unificata.  

“Spese per la realizzazione di studi di fattibilità in ordine ad iniziative innovative e sperimentali 

per facilitare l’accesso dei giovani al diritto alla prima casa nonché l’accesso al credito per l’avvio 

di attività professionali e imprenditoriali” (Cap.860): 

-euro 23.500,00 per studi su iniziative innovative e sperimentali su tematiche riguardanti l’accesso 

dei giovani al diritto alla prima casa e all’accesso al credito. 

  

 

 

 

2012 2013 2014

€ 76.991.835 € 77.573.422 € 122.942.823
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CDR 20  “Integrazione” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri”  

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

1.  Mission  

Il Centro di responsabilità 20 “Integrazione” promuove iniziative, anche normative, in raccordo con 

i Ministri competenti, nelle politiche settoriali concernenti l’integrazione e l’immigrazione nonché 

iniziative, in raccordo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, in materia di tutela dei 

minori stranieri non accompagnati. In particolare, cura la realizzazione di iniziative volte al 

rafforzamento delle politiche di accoglienza, inclusione ed integrazione degli stranieri nel territorio 

nazionale.   

2.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 901.390,00.  

2.1.Funzionamento  

Le risorse stanziate di euro 901.390,00 sono finalizzate alla realizzazione del seguente programma: 

-Programma funzionamento 

Si tratta di risorse destinate alle spese per missioni in territorio nazionale ed estero,  per l’acquisto di 

quotidiani e periodici nonché di funzionamento per la struttura di missione istituita con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 13 giugno 2013 a supporto del Ministro per l’esercizio 

delle funzioni delegate in materia di integrazione ed immigrazione. Gli stanziamenti relativi alla 

struttura di missione si riferiscono a spese per il personale e per gli esperti nonché a quelle per la 

partecipazione ad eventi internazionali sulla base di accordi stipulati con Istituzioni pubbliche e alla 

elaborazione di pubblicazioni, statistiche e ricerche sociologiche per lo studio e diffusione delle 

tematiche in materia di integrazione.    
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CDR 21  “Sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane” 

MISSIONE 001: “Organi Costituzionali a rilevanza Costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri” 

Programma 003: “Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

  

1.  Mission 

Il Centro di responsabilità 21 “Sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane”  promuove e 

coordina le politiche e le attività finalizzate allo sviluppo economico dei territori e delle aree 

urbane. In particolare, opera in materia di conoscenza delle situazioni economiche ed occupazionali 

territoriali, proponendo, anche in collaborazione con le istituzioni locali, programmi ed interventi 

infrastrutturali e produttivi, volti a favorire lo sviluppo dei territori ovvero a superare le crisi d’area 

ed aziendali. Svolge attività di analisi e monitoraggio dell’evoluzione dell’andamento economico, a 

livello locale, delle piccole e medie imprese. Assicura, inoltre, le funzioni di Segreteria tecnica del 

Comitato interministeriale per le politiche urbane, di cui all’articolo 12-bis del decreto – legge n. 83 

del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012 nonché le funzioni di 

coordinamento delle amministrazioni centrali interessate nei processi di ricostruzione e sviluppo 

dell’area del cratere aquilano, ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 4,  del suindicato decreto-legge. 

Per lo svolgimento di quest’ultime funzioni verranno trasferite dal Ministero per lo sviluppo 

economico le necessarie risorse finanziarie a valere, rispettivamente, dei fondi per l’assistenza 

tecnica previsti al punto 1.6 della delibera CIPE  n. 135 del 2012  e delle risorse POIN di cui al 

Fondo di rotazione della legge n. 183 del 1987.       

1.  Budget 

Le somme complessivamente assegnate sono pari ad euro 85.700,00 e sono destinate  per euro 

30.700,00  al funzionamento e per euro 55.000,00  agli interventi. 

2.1 Funzionamento 

Le risorse stanziate  di euro 30.700,00 si riferiscono alla realizzazione del seguente programma: 

-Programma funzionamento 

Le risorse assegnate sono destinate alle spese per missioni in territorio nazionale ed estero e a quelle  

per esperti nominati ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 303 del 1999 e successive 

modificazioni ed integrazioni.  
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2.2. Interventi 

Le risorse assegnate per gli interventi sono pari ad euro 55.000 e saranno utilizzate per la 

realizzazione del seguente programma: 

“Attività di gestione, evoluzione e aggiornamento delle banche dati e siti web riguardanti 

l’economia dei territori italiani” (Cap. 206) 

- euro 55.000,00 per l’implementazione e la gestione delle banche dati e siti web riguardanti 

l’economia dei territori italiani, al fine di poter organizzare le informazioni per poter proporre 

programmi di interventi infrastrutturali e produttivi finalizzati a favorire lo sviluppo dei territori.  

  

 

 

 

 




